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PREFAZIONE 

L'Avv. Gino Tr~spioli, che si dedicò agli studi Ultra­
faniçi, ~ trapassato nell'Agosto dd 19391 fu molto noto 
per le opere che ha pubblicato in vita e non ha certo 
bisogno di nuova presentazione, tuttavia, per chi non li 
conosçesse, denco a fine volume i principali suoi scritti 
sia nel campo giuridico che in quello spin'tuale. 

È precisamente in qw:st'ultimo campo ch, la sua at­
tività proseg~ dopo il trapasso, e, per suo volere, pubbli- . 
co questt lettere da lui trasmessemi dall'Occulto attra.­
verso al!'ultrafana Bice Valbonesi. . 

Aggiungo che ho conosciuto l'Avv. Gino Trespioli 
negli ultimi anni della sua vita e fu a casa sua, attra­
verso alle sue indagini, che ebbi le più stupefacenti ri­
velazioni dell'Oltretomba, ma". cedo la parola a lui me: 
desimo, unendo t7. queste n'ghe di prefazione la sua Il let­
tera Il del 29 maggio [946. Per questa Il lettaa " come 
per tutte le altre, non fr,; çhe la fedele amanuense. 
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29 maggIo 1946 

Amica mia, 

Quando gli umani leggeranno questo insieme" Oh! " 
ti diranno" sì, può piacere, ma in fondo 1Ion ha una ra­
dice scientifica. che possa stabilire un coordine per rin­
sieme analitico Il, più che altro l'Editore calcolerà sino 
a qual punto 'potrà estrarne il SItO· pemosale lucro. Ero 
abituato cogli Editori, e li conosco, perciò flan farti 
delle grandi illusioni, a meno che tu non dièa: Il lo vo­
glio fare questo, e non vi clziedo altro ". L'Editore ti­
rerà un grande respiro e sarà ben felice di non avere la 
fatica della diffusione. 

l'te che non sei speculatrice avrai almeno la gioia di 
poter dire: 11 H o obbedito all' amico Gino, al quale vo­
glio un po' di bene perchè è attraverso di lui de io S0110 

riuscita a risolvere il problema spirituale dell'essere ". 
Se io ti diço queste cose si è perchè le vedo già 11Z­

ase nello strato psichico delle 
Con ciò ti lascio e ti saluto. 

Gino 

A ._.~...~.~ .._____ . 
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II glllgno 1941 
Cara amica, 

Dal mio soggiorno astrale, ti invio un pensiero che 
è forza ardente. 

I ricordi terreni gradualmente si dileguano come 
nebbia al sole; un: nuovo stato si prepara.: per me. Illuo­
go stesso dove soggiorno, ha un'atmosfera: smagliante 
di colori, e càrica di annoni a ; tu che ti intrattieni con 
me ti rendi partecipe dell'ambiente, e della mia condi­
zione di individualità pensante. 

Ent!ambi, da due piani diverSI, openamo su un rag­
che compenetra la vita e la Verità, sotto diversi 

aspetti. 
Quando io lasciai la terra, non mi accorsi di oerdere 

J. 

un bene prezioso, poichè tutto il bene era davanti a me. 
I! tr~passo fu improvviso e dolce, di una dolcezza 

paradisiaca. La sofferenza vissuta durante la malattia 
servÌ a me di spinta evolutiva. Mi accorsi di essere en­
trato in un luogo diverso dal solito, non ebbi tempo di 
stupirmi, perchè fui subito_ avvicinato da esseri cari, da 
amici che attendevano la mia entrata nel mondo 
dico. 

Le esperienze, le indagini fatte durante la V1ta ter­
rena, furono di grande aiuto, non solo per orientar­

ma per rendermi ben conto di quella Grande Real­
tà, che io avevo intravisto mercè l'aiuto dell'Alta Gui­
da che mi aveva scelto quale amanuense. 

Logicamente l'individuo che viene dalla Terra, non 
P,uò essere perfetto; 1'« io» ha punti oscuri, piaghe da 
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risanare, ombre da distruggere. Anch'io come tutti, por­
tavo con me un carico, che in certo qual modo, ostaco­
lava l'ascesa. . 

Spiegare verbalmente il mio stato spirituale, è diffi­
coltoso, tuttavià cerco con luttasemplicità di tratteggia­
re i punti salienti. 

Si parla nella religione di un Giudizio Particolare, 
spiego brevemente: 

Quando 1'« io» si trova a faccia con la 
na, che è radiosa emanazione di Amore e di 
è naturale che 1'« io », gravoso per tutte le azioni com­
piute, e molte volte disarmoniche, sente l'onta di non 
aver superato quella materia, fatta di diuturna fatica. 

Guardare in sè stesso, ecco il Particolare Giudizio, 
che l'anima sente, dopo di aver tagliato il filo fisico. 

Non sono stato preso da ràmmarico per aver lasciato 
la Terra, il lavoro, le amicizie; un pCllsiero preoccu­
pante: 

La mia compagna intravedevo barcollante e in­
certa, mio fratello, 
menti n"-h",,... 

da stupore. Questi diversi 
« io» ancora incaDace di 

segno {lI presenza .. 
Giungevano dalla Terra, i vari pensieri degli amici, 

. conoscenti, più o meno benevoli. lo li petcepivo co­
me brividi, e precisamente il brivido che può dare uno 
stato febbricitante. Questa mia speciale condizione, ha 
avuto la durata di pochi attimi, perchè subentrò in me 
il desiderio di liberarmi dall'atmosfera grigia terrestre, 
per rimanere in quell'ambiente astrale, che ora forma 
la mia vera vita. 
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Cosa faccio? Lavoro. 
Il tuo pensiero mi dice: (C Scrivi ancora? )l. 

Non scrivo nel senso materiale, pulso per vibraiio­
ne pensiero. Tale vibrazione, si proietta sui diversi pun­
ti dov'è diretta, e di conseguenza, produco. 

?ra distacco l'onda pensiero, per riprenderla in al­
tro Istante. 

Ti porgo il mio saluto astrale. 
Gino 

12 gIugno 1941 
Cara amica, 

aver perlustrato a1cuni luoghi 
l<l551<!lO fra le catene dei monti, fra 

i satelliti, e le miriadi di stelle in movimento. Non stu­
pirti per quel che ti dirò; e sopratutto non trovare astru­
so il modo di esprimermi. 

l Mondi? 
Colossali Energie mosse. dal Ritmo, il quale stabili­

sce nell'ambiente energetico, una colorazione variopin­
ta. Gamme su gamme, si alzano e si abbassano, forman­
do strati che si possono definire «(atmosfere vitali l). 

Questi mondi fluidici, ma ancora fisici per ener­
gia, s~moabitati. Gente strana, che pulsa intrinsecamen­
te, determinando l'atmosfera pensativa. 

I luoghi che ho visitato, posso definirli catene, cioè 
legati gli uni agli altri, formanti una scala 
Tuttavia non percepisco nè alto nè basso; è tutto un 
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no stupendam~te diretto da una Legge che sfugge· 
comprensione degli uomini,. mache per me e per tutti 
coloro che la conoscono, èLuce di Conoscenza. Difatti 
un ardore unico ci avvolge, un desiderio intenso di 
ascendere, attra.tti dalla forza. magnetica. 

Per me l'ascendere significa compenetrare sempre più 
quella Verità çhe :in fondo è Vita. 

Non chieder~i perchè ti ho scelta a traduttrice del 
mio pensiero, ci conoscevamo un poco, e la stessa fede, 
la stessa aspirazione ci spingeva verso l'Unica Meta ­
la ({ Verità ». 

Gli avversarI' di questa religione sostanziale, tendono 
con tutti ì mezzi di demolire l'immensità di un pro­
gramma Divino. Sforzi sterili che cadono nel vuoto. 

I fanatici recano un grave danno alla causa Santa; 
questi non avendo un appoggio di. pensiero; creano con 
le loro esuberanze mentali, molte ombre, che vanno dis­
sipate da coloro che umanamente v"ogliono restare nel 
vero e nella saggezza. 

I credenti sanno che la morte è una metamorfosi, 
sentono che la vita ha um continuazione ininterrotta, 
che è corsa veloce verso al Bene Unico. . 

Tu, cara amica, sei fra questi ultimi, e non temi la 
morte. Dopo di aver visitato i mondi innumeri, mi so­

. no indugiato a visitare i satelliti; essi hanno una propria 
vita, un moto, non disgiunto, legato ai mondi superio­
ri. La 19ro luce non è riflessa, si sprigiona dallo stesso 

. movimento intrinseco; sono definiti satelliti perchè af­
fiancano ritmicamente gli astri maggiori. 

Le stelle che tu vedi occhieggianti dal cielo fisico, 
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sono delle formazioni energetiche pulsanti per forza 
ritmica; un continuo lavano è: fra queste masse, che si 
associano e si dissociano in un attimo che può ~re 
paragonato al battere di ciglio. Una divina bellezza. spi­
ra da tutta questa immensità che non ha confini, sepa­
rata: unicamente dal piano ~sico da energie più dense, 

Tu mi dirai, - ciò che mi racconti io già lo cono­
sco, sono stata come te all'Alta Scuola Spirituale -. Per­
metti che io aggiunga: . 

Se non ~i è del nuovo in queste mie lettere, è certo 
ch'esso verrà ·nel procedere di questa· nostra conversa­
zione spirituale; ciò che raccogli, non è tanto per te, 
ma è sopratutto per coloro che vorranno iniziarsi. En­
treranno cosÌ con maggior facilità ndla porta del Vero. 

Accogli il mio saluto, e credimi l'amico 
Gino 

13 giugno I~i41 
Cara ·amica, 

Ti avevo promesso' che ·sarei ritornato, ed eccomi a 
te, con rinnovate energie; sono stato chiamato, da un 
gruppo di amici, per andare a perlustrare gli anelli di 
Saturno.· Non ho la pretesa di usare illinguaggìo astro­
nomico, ti spiegherò semplicemente, la formazione di 
questi anelli: 

Variopinti, non sono nè due nè tre, il loro ritmo è 
violento, vanno dall'alto al basso, e viceversa; mentre 
vibrano con forza circolare, espandono energia al di. 
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fuori della singola orbiti._ Sembra un mare di fuoco, 
talvolta sanguigno, per trasfoqnarsi in una gamma inin­
terrotta; . 

L'atrÌ19sfera astrale, è bruciante, l'entità non può sog-­
g!ornarvi a cagione del rivestimento fluidko, contrastan­
te ··con l'energia Saturnini. Questi anelli sprigionan~ 
una potenzialità magnetica che attrae quelle individua-

rivestite dell'identica- energia. 
Definisco questo ambiente: il focolare astrale. È un 

vokano inimmaginabile, dal guale sprizza un'energia 
che si innalza gigantesca, per abbattersi in milioni e 

. milioni di pulviscoli penetranti nell'atinosfera terrestre. 
Posso affermare çhe questi pulviscoli, producono al­

terazioni, non solo di ordine atmosferico, ma anche psi­
chico. Vi è un mezzo per potersi premunire? 

Per chi abita ancora nel piano fisico, la premoni­
zione è fatta dallo stesso individuo, il quale respinge .con 
volontà tutte le energie perturbanti, malumori, nervosi­
smi, a!terazioni di pensiero, malesseri generali. 

Nell'astrale, non occorre premunirsi inquantochè il 
nostro rivestimento corporeo è scudo che rigetta le 
energie negative. . 

A tal proposito, m'intrattengo con te circa la mia fi­
gura. Parlando di spiriti, la mente corre, o al fantasma,
°a qualcòsa di evanescente, impalpabile. Il rivestimento 
corporeo di cui ti parlo" è un tessuto fluidico, adatto al­
l'ambiente, e questo tende ad assotigliarsi sempre di più, 
passando di luogo in luogo. 

lo posseggo una figura trasparente, capace di mostrar­
si anche all'occhio fisico, se vi fosse necessità. Non farò 
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questo perchè tu mi senti al di fuori della materia, spa­
ziante nel mondo pensativo. 

Qui faccio una parentesi. La mia compagna è in 
grande sofferenza, a cagione della incerta fede; avrei 
voluto darle tanto conforto, purtroppo il suo st~to d'àni­
mo mi respinge, è questo il suo" male. Ho voluto cmari­
re con te questa mia condizione in rappono alla sua. 
In un giorno di incontro con .lei, ti autorizzo a ripeter­
le quanto ho detto. 

Non voglio stancare il tuo arto, nè consumare le 
energie ultrafaniche, questo mio contatto, sa1u­
tandoti astralmente. 

Gino 

14 Giugno 1941 

Cara amica, 

Sono lieto dell'accoglienza che mi fai, e sopratutto 
sono felice di poter comunicare con te, che apprezzo per 
la virilità del pensiero; non è una lùsinga la mia, dico 
ciò che percepisco. E a proposito della percezione sei­
rituale ti voglio intrattenere. 

Quasi sempre, l'umano cosÌ si esprime: ( Tu entità, 
come ci percepisci? ». 

Tutta la vita è vibràzione, l'uomo, ha i sensi limita­
ti; fra la massa, alcuni hanno Ìl sesto senso, mediante 
il quale possono raccogliere le nostre vibrazioni. 

Noi percepiamo per altrettanta vibrazione. Quando 
tu pensi a me, tal quale mi hai conosciuto, io raccolgo 
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la' vibrazione" del tuo pensiero, mentre tu hai la forma 
mcntal~ prodotta dal ricordo di me. E cosÌ dicasi ogni­
qualvolta il pensierò dell'umano si sprigiona in energia. 

L'interessante, per te, e per tutti, è la tessitura, che 
il vostro pensiero traccia nel1'àstrale. " 

Quando l'({ io}) giunge dalla Terra, trova il suo 
« sè}) -interiore inciso nelle energie; ogni sorta di pen­
sieri lasciano la loro impronta, pensieri abozzati e non 
seguiti, soliloqui, incenezze, infine tutto il labirinto 
formantesi nella \~ta terrena. 

Ciò che io. ti espongo non è un giuoco di fantasia, è 
una delle grandi Realtà, che possono far sorridere i ma­
terialisti ind urlò, ma gli" altri no. 

Più tardi quando ci ritroveremo a contatto, ti darò 
una traccia di quel che può essere l'emanazione della 
vita. Avrai così "attraverso i miei scritti ta.nte note da 
formare una scala. 

Ti lascio buona amica, ricordati di me. 
Gino 

15 gIUgno 1941 

Cara amica, 

Ritorno a te dopo un viaggio di perlustrazione nei 
splendidi mondi, che potrebbero paragonarsi àdelle na­
zioni i la vita vi si svolge in piena armoni adi pensiero. 
Masse di individui si intrattengono per la ricerca dci .fili 
che congiungono un ambiente all'altro; altri invece la­
vorano individualmente. Vi sono qui biblioteche magni­
fiche, i volumi sono allineati mercè la potenziale forza 
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legislativa; chi fa ricerche su dati argomenti, sa benis.­
simo di trovare fra i volumi" dò che necessita all"irradia­
zione del pensiero; di conseguenza tutta l'intensità con­
cetriva, è legata a questa nostra vita definita umana­
mente spirituale. 

Cessa il concetto spirito, nel senso fantasmagorico, e 
si ha la dimostrazione dell'individualità essenziale pen­
sativa. In conseguenza di ciò; è logico che i mondi sono 
costruiti dalla stèssa Unità, onde elargire alle masse 
l'ambiente adatto. 

Ritenere che l'Infinito, sia il risultato della f:mrasia 
umana, che ha necessità di avere davanti a sè, una copia 
migliore del mondo fisico, è errore. 

Gli studiosi della Terra (io compreso) dedicandosi 
aIla,ricer:ca di una Verità unificata nella Potenza è giuo­
coforza abbandonino i soliti sistemi inadatti per appro­
fondire un tutto mirabilmente disposto. 

Non chiedermi come si usa fare dagli umani, « dove 
sei?» a questo interrogativo non esiste risposta. Sono 
vivente,' posso andare dove il mio pensiero d~idera, non . 
scorgo ,barriere che delimitino la possibilità di spaziare. 
La grande ricchezza di tutti è precisamente costituita 
dall'offeita mirabile che.la Le'gge dona l tutti indistin­
'tamente. 

Questa mia affermazione è convalida.ta dalla espres­
sione Divina: I( Cercatemi e Mi troverete ». ' 

Gentile amica, in questo istante il tuo « io l) può 
pensare così: (I Tu mi dici cose piacevoli, mi descrivi 
ambienti che non vedo, riaffermi la tua personalità, ma 
io ho diritto al dubbio ». 

LETTERE DI GINO TRESPIOLI ECC. 17 

Difatti co51, succede~ quando ancora si è nell'incerta. 
via terrena. Se ti naSce ildujJbio ciò significa che il tuo 
(I io l) è preso dal desiderio di assimilar~ la Verità. Sono 
~empr~ promoa dissipare la nebbia, che può offuscare 
il tuo cielo spirituale. , 

. Ti lascio ricordandoti che la bellezza della vita, è la 
più grande ricchezia che noi si possegga. 

Dal mondo' astrale. Tuo: Gino. 

16 giugno 1941 
Cara amica, 

Ti avevo promesso dei brevi ~enni sullo svolgimento 
vitale, sia in forma fisica che in forma sostanziale; ri- . 
cardandomi i miei lavori terreni, mi soffermo su quel 
punto che è, e rimane, mistero. Crearne un altro colla 
mia spiegazion~, no certo; sfondare quello che già è, 
richiede forza Titanica, di ordine trascendentale. 

I tre famosi interrogativi rimangono fissi per i ma­
terialisti, per i realisti. Il Chi siamo, donde veniamo, e 
dove andiamo? ». 

Il materialista affermando che egli è nato da un 
gettito fisiologico, senza bagliOrI speciali, \1101 ritorna­
re pulviscolo, embrione generatore, di altri succhi fisio­
logici. 

I baghori dell'intelligere, secondo il materialista, re­
stano scritti nd libro della vita, e tramandati ai succes­
san. 

:l 

http:convalida.ta


I8 REMIGIA CUSINI 

&: l'individuo non ha intelligenza superiore, non h,a 
di conseguenza nessun tramando. 

Si dovrebbe dedurre che dal connubio, si fattura 
. l'uomo nelle varie disuguaglianze vitali. 

L'innesto fisiologlco,in un connubio . limitato per 
percezione intelligente; perchè è capace di fare sorgere 
un essere che nel mondo farà parlare di sè? 

Questa speciale potenza dell'intelletto dì dove è ve­
nuta se i genitori non la possedevano? 

Il materialista continuerà nel suo ragionamento, e 
non potrà uscirne, se non quando avrà lasciato la di­
mora 

Il realista sù per giù, si comporta nello stesso modo; . 
egli \'1101 toccare colla sua mente tutte le realtà. Di con­
seguenza non è che un affiancatore del materialismo. 

Le Religioni hanno tentato di portare le masse in­
volute ed evolute verso la Divinità, sia innestando dog­
mi, sia imponendosi con minacce e castighi o altro. Di 
conseguenza il Rito è rimasto quale forma suggestiva 
per i primi e per i secondi. 

Tuttavia non disconosco il bene chi' possono appor­
tare le Religioni estrinsecando la fede. 

Ritorno al punto di partenza; - Nella parola « vi­
ta II è racchiusa la vibrazione, essa vibrazione contiene 
m.ovimento fiil movimento si estrinseca in molteplici al­
tn, si formano così delle masse energetiche, che, do­
minate dalla Legge, danno per risultato la manifesta­
zione tangibile vitale. 

1 vari aspetti di essa, non sono 
Grande Causa. 
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L'Emanatore Primo, Unico, estrinsecando il Suo Sè 
per vibrazione d'Amore, formò la vita. . 

Ti prego, cara amica, di seguirmi attentamente: Un 
padre può delimitare la vita dei suoi figli tPuò egli an­
nientarla, riassorbirla? No certo. Il padre è felice nel ve­
dere.1a continuazione del proprio sè nella figliuolanza 
- e così avviene nella Potenza la nostra ìndividua­
liti ;ssunta ad essenza .. la nostra personalità che si 
evolve, rappresentano i figli che sviluppano ii dono che 
hanno ricevuto, moltiplicando la vita. 

Chimera? No - ecco la Realtà peri realisti. 
Riposa il tuo io, e ripensami, io ti seguo· 

Tuo Gino 

17 glUgno 1941 
Cara amica, 

Ti vorrei portare negli abissi oceamCl 
dove le masse del!e Energie si costituiscono forze. ~ 
un lavorio formidabile e semplice, è un bagliore che si 
accende, paragonabile a lampo, dopo di che, tu vedi 
masse che si proiettano a spirale, in alto, in basso, oriz­
zontalmente, ed ogni spirale, magneticamente si leg.:I 
all'altra, formando cosÌ cerchi, catene, ben distinte ed 
aventi uno scopo. 

Le masse che formano centri o cerchi, sono glI am­
bienti ché dovranno proiettare sulla. Terra grandi me­
tamorfosi nell'ordine nsico degli elementi. 

I .___......._........ ___..___ _ 
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Le spirali che formano catcne, preparano gli arn­
bicnti sociali e psichici; nell'espressione « social~» jn­
tendo risveglio e incanalamento· di coscienze, sotto il 
controllo pschico Superiore. " 

Cara amica, ti affaticherai un poco IeggendoIDi, quan­
do dico psit:hico, intendo 1'« io », che si forma coscien­
.za ed anima. 

Queste magnifiche trasformazioni stabiliranno dei 
punù basi per una nuova evoluzione che può essere de­
finita COsl: - Il cerchio dell' ombra è assorbito dalla 
Luce. 

Come si può sentire il soffio della Divinità? 
Tu che sei entrata sotto l'arco della Grande Porta, 

percepisci a sufficienza, l'alito Divino. Per il mondo in 
genere, pochi sono coloro che ne sentono la reale Pre­
senza. In generale la Divinità è vista in forma 'religiosa, 
quindi temuta, o negata completamente. 

negazione è quindi la determinante {( ombra )l. 

i popoli nordici, vivono a contatto della vita astrale. 
I Latini si sono ridotti il controllare "la fenomenologia, 

Questa differenza di sensazione Divina, crea solchi 
incolmabili, i quali poi determinano conflitti in 
i campi, sia sociali, sia economico-politici. 

Quando tu riuscirai adar luce a queste mie lettere, 
il mondo sociale sarà meno stupito, di vedere una don­
na che sì occupa dell'unjco problema interessante - la 
~a~ " 

Con molta tenerezza· di saluto. 
Gino 
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18 giugno 1941 

Cara amica, 

,Ho usato nella chiusura della mia preceoente una 
espressione umana - tenerezza - tu, che non ti fermi 
alla lettera, sentirai che io ho inteso trasmetterti quel­
la energia capace di penetrare nel tuo essere, dandoti 
sollievo. Mi sei cara, come buona amica, e sopratutto 
ancor più cara per aver sfidato i fulmini degli uomini 
continu'ando così ]a strada sulla quale sei stata posta. 

Molte volte, si pensa che la volontà umana agisca 
per arbitrio - in questo caso la tua .libertà è rimasta 
in simonia colla Legge. 

Giacchè siamo su questo argomento, voglio darti 
maggiori schiarimenti. Sostenere che la Legg,e 'entra an­
che neIl'arbitrio;significa che la libertà non "è che una 
chimera. Se il determinismo imperasse sull'umanità, non 
es~sterebbero i grandi responsabili; i grandi oppositori 
al Divino Programma. 

L'individuo, deve agire in piena coscienza, dopo di 
aver perlustrato II proprio sè, in modo. di sentirsi sicuro 
nell'azione. 

Questa è la via che permette di" ottenere intuiti e sug­
gerimenti. Il pensiero che molti fanno, riguardante la 
Potenza Divina, circa la violenza della Legge, è" errato 
sotto tutti gli aspetti. 

Quando gli elementi sono in tumulto, non è il lato 
fisico di essi che si sconvolge: ma è la Legge che rior­
dina le energie, usandole come monito verso gli uomi-

I 
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ni. Il famoso proverbio: c( non cade foglia che Dio non 
voglia», purtroppo è tradotto letteralmente. Ndla Po­
tenza Una vi è il Bene, cioè l'Armonia, cioè la Luce. 
Come potrebbe essa Potenzà distribuire il male, se non 
lo contiene? 

L'azione, che è l'effetto della Grande Causa, può co­
stituire un danno nell'ordine materiale, ma un vantag­
gio nell'ordine evolutivo. 

Le metamorfosi, siano esse di terra, di cielo, sono ne­
cessità legislative. " 

L'uomo, prima di incolpare Dio, dovrebbe scrutare 
sè stesso. Questi errori si tramandano di epoca in cpo­

con una legge di sintonia innestata nella umanità 
quale germe di discordia. 

Sino a quando durerà questo statò di impnglona­
mento spirituale? Ti risponderò con la stessa espressio­
ne del Maestro ~ « Quando i due saranno 
la Terra possederà il respiro Divino ». ­

So che tu puoi dirmi: {( Mi scrivi cose complicatis­
sime, costringi la mia mente a battere in ritirata »•. 

Non dovrai perdere la tua personalità, nè intendo 
esercitare su di te una forma suggestiva; però ti faccio 
osservare, che quando socialmente S'i segue quella data 
corrente, si resta dei suggestionati. E molti dicono 
Vado a Messa, perchè ci vanno i miei vicini; vado a 
teatro perchè se mancassi mi direbbero che sono un egoi­
sta, o che mancano delle possibilità finanziarie, e così 
su tutte le branche sociali, il quid suggestione è la par­
te base. 
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Dal canto mio sta pUI certa, che non userò mai nes­
suna imposizione. I miei scritti sono la conferma della. 
continuazione di vita, e sopratutto ho .oc;dto te perchè 
ti so precisa e scrupolosa nell'eseguire i compiti. 

Ti ringrazio dell'attenzione che mi concedi e ti sa­
luto. 

Gino 

24 gIugno !94! 
Cara amica, 

Come vedi c'è un po' di ritardo nei miei scritti, non 
per trascuratezza, ho .voluto passare entro a certi strati, 
che prendevano forme strane. Sembrava un mare infi­
nito, p:eno di meduse, i colon smaglianti di queste, mi 
hanno attratto. 

Mi sono ricorda"to che le meduse dei nostri mari so­
no per~colos.e. Chi le tocca si scotta. 

Tuttavia ho tentato aprirmi un varco; sono passato 
con grande fra i tent:l.coli di esse, ed ho vi­
sto, che le loro a campana contenevano un sole, 

sono nuovamente chiesto questa irradiazione ca­
lorifica chi benefica ? 

Ho visto che sotto a questa specie di mare, vi erano 
degl i esseri in piena oscurità, quindi le meduse illumi­
navano questi strati. 

Quante meraviglie! Se gli uomini potessero penetrare 
col loro rivestimento psichico in questi ambienti l 

Dopo di essere passato, ogni traccia di mare e di me­
duse è scomparsa. Mi sono ritrovato in piena luce con al­
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tri amicI, assieme abbiamo fatto un'ascensione. Assai 
piacevole e leggera, una specie di nube ci ha portato in 
alto. Anche questa per me è una esperienza. 

Senti; cara amica, non sono portato come tanti altri 
ad elargire manifestazioni materiali fisiche, dandoti col­
pi a destra e'a'sinistra. Sento che sei sicura della,mia 
personalità, e, ammettendo per ipotesi, che non lo fossi, 
conviene che tu mi dia un'altra personalità; scegli pure 
quella s;he vuoi... 

lo sono e resto l'aoiico 
Gino. 

'1vlilano, 3 settembre 1941 

Cara amica, 

In questo periodo di sospensione epistolare fra noi, 
io non mi sono adagiato sullo stato spirituale in cui mi 
trovavo, ho volùto procedere in avanti, inseguendo col 
desiderio, che è l'espressione volitiva della mia indivi­
dualità, a compenetrare tutti quei movimenti visibili e 
tangibili. - Arrivare alla Luce - questo è un fattore 
di capitale importanza. Luce in- espansione, significa la 
compren,sione della Superiore Conoscenza. 

Fissandomi su questo desiderio, sono riuscito mira­
bilmente a distinguere le determinanti de! movimento 
- Evoluzione e Ascesa-

U n nucleo Potenziale, composto di riflessi vibratorÌ 
etereo - magnetici, permette ad ogni individualità pen­
sante, di percepire il' valore potenziale del pensiero; 

Ti descrivo: Due aste attraversate in alto e in basso 
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da due fili. Definisco filo, la formazione composta del­
l'energia etereO=siderale. Questo mOvlmento è .mantenu': 
to sotto l'aspetto di oscillazione; mentre i due fili oscil-' 
lano, si sprigiona, dalle due aste, un cumulo di scin­
tille, che a prima vista, sembrano disperdersi nel vuoto, 
mentre le loro vibrazioni si ripercuotono in altri piani 
di Luce. 

Qual'è lo scopo tu mi chiederai, di questo procedi­
'mento? - Sappi, cara amica, che ogni ambiente ete­
reo, è formato, dall'energia come base, e dalla luce pen­
siero come sostanza, - ne consegue che il vibrare porta 
un benefico influsso spirituale su coloro che soggiorna­
no nei piani infiniti. 

So di fare orrore alla scienza facendo questa dichia­
razione. e cioè: Il mondo fisico è tratfenuto e mantenu­
to.da questo prospetto di aste, ch'io vedo moltipliCarsi 
davanti a me, come se uscissero da un flutru!l.re di nubi. 
Vieni meco ed osserva: In natura vi sono tantissimi ef­
fetti, la di cui causa è ignota, inquantochè essa risiede 
nel Mondo Infinito. In sostanza il mio cammino dà per 
risu:tato, un ~umento di potenzialità pensiero, in modo 
che io posso raggiungere diversi e moltiplicati obbiettivi, 
senza spostarrrii dal luogo ave mi trovo. Quando la me­
tamorfosi, che a tutti aspetta, si sarà determinata per i 
negatori, per gli studiosi in genere, essi si stupiranno di 
ritrovare conoscenze, amicizie completamente nuove, il 
di cui aspetto sarà strabiliante. I negatori avranno la fi­
sionomia di chi viene colpito da improvvisa sincope. Gli 
studiosi saranno incapaci di muovere un passo, p6ichè 
tutto il loro manovrare sarà andato a vuoto. 

http:flutru!l.re
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Mia cara amica, anche tu hai a.vuto le tue battaglie 
per aver sostenuto una fede di principio; è molto bello 
lottare quando la lampada è accesa dai sacro olio del­
l'ardore. 

Mi distacco per ritornare. 
Gino 

17 settembre 1941 

Carissima, 

Quando queste mie trasmissioni vedranno la luce, 
nel senso umano, sono certo che si farà un grande scàt­
pore, il mio nome ha infastidito molti, durante la vita 
terrena, e annoia anche ora che sono dall'altra parte. 
Il mio sistema di dire la verità, non può essere cam­
biato, anzi, si acutizza sempre più, e diventerà ludibrio 
per i molti che gridano o al trucco, o al polipersonismo 
medianico, alla suggestione, « et similia D ••• lo ho scelto 
te, perchè sei ligia all'ordine spirituale, e sopratutto, hai 
una mentalità maschile ben forgiata, incapace di indie­
treggiare; trovo conte un'assoluta fusione fluidica, non­
chè una vibrazione armonizzante di ~siero. Ti ho 
detto che amo l'indagine, e qui dove sono, tutto si pre- . 
sta per poter conseguire scopo e risultato. 

. Ho visitato la montagna della maternità, non ti stu­
pire per quel che ti racconterò~ 

Avvolto da una specie di velo atmosferico, mi san 
tro.vato in una valle splendente, al di sopra della qualc;, 
una montagna enorme si delineava, stendendosi a destra 
e a sinistra, come se fossero nodose braccia. Il monte 
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moltiplicati, gli smaglianti colori dell'iride; la tra­
sparenza è così sottile, da rendersi così visibile il mo­
vimento delle energie che costituiscono questa mole. 

Mi acéorgo che il monte prende una fisionomia dol­
ce e maestosa, e, da. una specie di tricorno, ai lati (si­
nistro e destro), esce una specie di vomito latteo, para­
gonabile alla piuma di cigno. Questi gettiti si molti­
plicano ritmicamente, e, seguendo il loro movimento, 
mi sono accorto, che arrivano alla Terra, jndi obbeden­
do alla Forza Vita, queste cascate si fermano su quelle 
creature umane designate alla maternità. 

In sostanza questo fluido concorre col seme maschi­
le e femminile, alla formazione del corpo. 

Di dove arriva la scintilla animatrice? (anima). Dal­
Ia montagna centrale si qpre come un cratere, ed ecco 
scivolare, leggere e impalpabili, le individualità desi­
gnate a scendere sulla Terra. La radiazione che esce dal 
pensiero di ognuna, è simile al guizzo di un lampo. In 
primo luogo viene toccato il cardiaco (cuore) della ma~ 
dre, e quindi, espansione di amore; il sussulto si diffon· 
de al plesso solare (piloro), indi scende nelle viscere ute· 
rine, ed ivi si accovaccia quella energia che gradual­
mente organizza il feto. 

Ogni giorno che passa per la madre, è un aumen­
to di palpito per l'individualità che si prepara alla gran­
de prova della vita• 

Non ho prov2to sbalordimento davanti a questa real­
tà, mi sono sempre più chiesto cosa può capire il mondo 
di questa gra.nde realtà. Ecco dove si trovano le scatu· 
rigini della vita: Nel Mondo Infinito. 

.......................................................................................... 
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Ho detto a te queste cose -perchè sento in te la ca­
Sento la tua riflessione, e sono lieto 

raccoglitrice del mio 'pensiero. 
Arrivederci 

Gino. 

29 settembre 1941 
Cara amica, 

Sono stato a fianco' di mia moglie, 
produrre un lampo visibile mediante 
che ti ho già descri tto; si è scossa, 
e veramente ha che ero io -; è già mo~to per 

si ostina a vivere di un ricordo terreno. A 
posito della sua fede, mi sovviene un fatto acca­
duto a casa nostra. 11 caro amico Cigarrini, venendomi 
a trovare, mi raccontava dei suoi coIIoqui con sua mo­
glie già trapassata. lo ascoltavo commosso.il racconto; 
commosso sopratutto per la bella fede di questo uomo 
semplice, e sicuro di ciò che avveniva. Mia moglie 
damente e ostinatamente disse a lui: « Ma lei 
gueste cose?)l. « Sarà una suggestione, non ci 

l). 

È dichiarazione mentre 
suto giorno per giorno, ora per ora, in un ambiente, 

io avevo creato essenzialmente spirituale! 
Cara amica, la ragione e la logica sono due manife­

stazioni normali dell 'individuo, ma sono anche due ar­
mi taglienti. Chissà perchè si cerca ostinatamente di 
mantenersi normali, onde evitare eccessi mentali ° al-
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terazioni psich1che. È una strettoia ptlrtroppo che ci im­
pedisce di il volo. Come vedi amica cara, fre::­
quento i due piani fisico e spirituale. 

Ti lascio per ritornare fra breve. 
Gino 

14 ottobre 1941 

Cara' 

Cl Slano 
cio, scoppi, luci, ma poi mi accorg6 , tutto 
questo movimento è distruzione, sterminio; chi avrebbe 
detto a me, che riuscito a vedere dal Mondo Infi­
nito il grande cataclisma scatenato dagli uomini? La pa.­
ro:a « guerra », vibra ncl Mondo Infinito con una di­
sarmonia. Gli esseri puri (angeli)" sono turbati, le :oro 
ali si alZano e si abbassano, come se una tempesta li 
travolgesse. È un acuto dolore che essi Drovano. dovuto 

violeoza de9'lì umani. i 
la 

capi, mentre una 
psicosi generale 

Nell'occidente, e specialmente su certi popoli, pri­
meggia l'accidia. Ecco che non muove un dito, 
non esprime il proprio pensiero, sol perchè accidiosa­
mente attende il risultato finale; e si presta cosÌ alla peg­
giore deEe situazioni, con una acquiescenza che fa rab­
brividire. 

Mia cara, tu che sei Ìnondo, certamente ti ac­
corgi di questo 

http:commosso.il
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Sci impossibilitata a qualsiasi movimento,. e, nel tuo 
pensiero, vedo l'abbandono nelle mani della Legge Su­
periore, la Sola che potrà funzionare dopo che gli uo­
mini si saranno resi conto dell'inutilità del sacrificio. 

Il dolor~ si è seduto nel centro della Terra. ~ Che 
fare? - È possibile deviare il corso di questa fiumana? 
Alla Legge tutto è concesso, ma io prevedo un tale an­
nientamento di tutti i valori, speciahnente della nostra 
patria, che mi dà so1t.:::renza. Volgi la tua mente in 
sussurri l'anima tua una preghiera, 
tanta patologia. 

I riflessi che si rlocrcuotono nel nostro mondo, sono 

sono ,profondi ne! senso spi­


le masse che arrivano, portano nd­

incisione violenta, la mancata evoluzione. 

Esistono dunque delle responsabilità che andranno 
a gravare la coscienza di coloro che furono e rimango­
no i responsabili. Non ti dico cose liete quando mi av­
vicino alla Terra; in un'a!tra mia, ti parlerò dei piani ar­
moniosi, così almeno allieterai il tuo pensiero. 

Ti lascio con un arrivederci amicale. 
Gino 

18 

Cara amica, 


Eccomi a te; mentre all'ingiro le armonie si molti­
[JlH.:ano all'infinito, io s:ono investito da raggi siderci, 
e se 'a te fosse dato vedermi, scorgeresti una figura dia­
fana, che è l'involucro esterno, e,dalla sommità di essa, 
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vedresti partire delle' radiazioni in forma circolare, fino 
a trasformarsi in raggi longitudinali. Questa descri~io­
ne a mio riguardo, va intesa per tutti coloro, come 
me, vivono entro a questa mirabile atmosfera. 

oppositori si so1termano, dicendo: .. gli 
esistono, perchè non usano un linguaggio diverso' 
nostro? Perchè hanno bisogno dì espressioni umane 
manifestarsi? 

È veramente puerile una tale logica. A costoro con­
vien rispondere: - Se a voi fa piacere definire spiriti 
coloro che vivono nella realtà di un mondo immateriale 
(( sia ), è maggiormente logico usare il linguaggio uma­
no, perchè voi chiusi ne!la materia non potreste com­
prenderne altro, e allora ci accusereste di dire cose ina­
datte, incomprensibili per l'intelligenza umana. 

Cara arnica, esiste un tale antagonismo,tra il mondo 
umano e l'Infinito, da determinare quaSI una corrente 
astiosa. Poveri spiriti! vengono cucinati in tutte le salSe, 
cogli epiteti più ingiuriosi, e, se fosse possibile, anche a 
bastonate. Ma non da farne caso, è 

le radiazioni solari 
e profondità incommenmrabilì. 

nostra attività è basata su questa radiazione, che ci per­
mette sempre più di compenetrare la Potenza Infinita di 
quella Legge, il di cui movimento non è contenuto nel­
l'espressione, ma nella sostanza, daEa quale si erge la 
Vita. Il concetto limitato di Essa, è solo del tempo, il 
quale grava, con peso e misura sugli indi\'idui. Qu:mdo 
l'uomo rimane sotto l'incubo del tempo che passa, in­
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cidendo dolori, si determina il fenomeno vecchiaia, c 
di questo te ne parlerò lungamente nelle' prossime epi. 
stole, che io continuerò ad inviarti. dal mio iuogo si· 
derale. • 

Il mio saluto a te. 
Gino 

25 ottobre' !941 

Cara amica, 

Peregrinapdo .di strato in strato, e sofiermandomi 
sopratutto ad osservare l'aura che a\'volge ogni mondo, 
reso visibile dalla luce siderale, trovo l'ammirabile tra­
sformazione che si manifesta ogni qU:llvolta i mondi si 
preparano alla metamorfosi d'ambiente. Dico ambien· 
te, quelle masse circoscritte di energia, che formano re: 
spiro, vita. 

Soffermandomi nel mondo Miriaco, ho raccolto del. 
le vibrazioni proveniènti dalla Terra, erano onde psi­
chiche pensative giunte frastagliate da altrettante onde 
vibratorie, appartenenti allo strato etereo. Le onde psi­

venivano tradotte in forma pensiero da ciascuno 
di noi, ed eravamo là in massa. 

lo ho raccolto quella dichiarazione proveniente da un 
individuo abitante la Terra, molto colto, e' nello stesso 

:1Ssai semplice, nella sua veste di scienziato. Co­
stUi SI trovava a conversare in una sala con aìtri 
vidui, e si esprimsva cosÌ: « Non può esservi nell'Eter­
nità il tempo. perchè laddove è tempo, esiste vita fio 

LETIERE DI GINO "fRESPIOL! ECC- 33 

sica.Non si può-çonciliare l'Eterno Presente, se noi af· 
fermiamo l'esistenza del passato e del futuro». 

L'onda psichica -è arrivata a me come il chiarore di 
un lampo; avrei voluto rispondere a costui se.in quel­
l'istante ci fosse stato un'antenna ultrafana. Ho cercato 
di fare vibrare l'pnda mia, perchè egli la raccogliesse, 
mi sono accorto che non riuscivo a compenetrare il suo 
intelletto. Mi riprometto di visitare questo amico a cui 
molto intere'ssa il nostro mondo. Come vedi, amica ca­
ra, il cerchio Verità si· dilata, si fonÌlano nuclei di pen­
satori che cercan.Q rifugio nel mondo Infinito. Ormai 
essi percepiscono esistere un « quid» potenziale, sfug­
gente alle loro analisi positive; pure essi, non possono 
respingere ciò che si rivela mediante moltiplicate ma­

nifestazioni. 
La forma stessa suggestiva, che acquista I::t 'Verità 
scintillio delle Sue manifestazioni infinite, attrae, e 

dà un senso di leggerezza al cuore. 
Eccoti, cara arnica, qualche appunto sul miei viag­

gi. Ti lascio per ritornare oiù tardi. Gino 

26 ottobre 194 1 

Cara amica, 

Ti sembrerà strano che io talvolta continui ad usare 
certe espressioni puramente umane, vivendo nel 
glorioso dovrei cambiare linguaggio; ma se io lo facessi 
tu non arriveresti a tradurre in nessun modo il mio 
pensiero, chè, in realtà, non esiste linguaggio ma sol· 
tanto vibrazione. 

3 

-
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Ti ho detto lasciandoti ultiID4nìente; cc ritornerò più 
tardi J) e cosÌ l'amico Professore ascoltando~i avrà det­
to: - vedi, anche tu, ti esprimi in modo, come se ti 
trovassi in un ambiente, ave il tempo ha la sua 
tanza. - Vengo alla conclu~ione. Il tempo, in 
l}0n esiste; è, per il mondo, finito, l'~ressione del mo-

COSÌ, come la parola, è l'espressione di un pensiero. 

Si qualifica tempo quel movimento che caratterizza il 


e la notte. Spesso gli umani applicano tale de­

stessa atmosfera - oggi fa bel tempo 

- definizione errata, poichè il bello e 
non ha in sè, nessun valore di movimento. ' 

dice: è lungo tempo che non' ti vedo - per af­
fermare di non essere stato a contatto fisico con un ami­
co; anche questo è errato. Ritornando al punto e~sen­

affermo: che il cessare della pulsazione fisÌca, sÌ­
trasformare il proprio sè, fino à renderlo ra­
Cessa la vibrazione della materia che ha servito 

come corpo al « quid» immortale, non cessa la vibra-
per quel che riguarda la materia, poichè disso­

ciandosi torna allo stato di vibrazione. 
Ma non bisogna confondere tale brivido col movi­

mento tempo. E su questo scoglio molti intelletti nau­
fragheranno. Sarà quindi neces~rio che essi abbiano a 
superare l'ostacolo, oltrepassando la barriera de:la logica. 

Vedo che tu hai sufficiente chiarore spirituale per 
comprendere. il significato profondo di questi due stati 

tempo e eternità. Rileggimi con attenzione, poi io. \ 

mornero. 
Un saluto astrale. Gino 
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Carissima, 27 ottobre 1941 

Vedo in lontananza un albeggi~re nebuloso, pare 
che la Terra esca da un sudario, più la oss~.rvo e più 
registro nel mio pensiero le doglie che l'alimentano in­
interrottamente. Ho la sensazione di raccoglierèdal pia­
no fisico un pulviscolo simile a pioggia sabbiosa. 

Ho guardato attentamente là dove le falle terrestri 
si mostrano con maggiore evidenza, difatti questa spe­
cie di strappo dell'asse terrestre, dà come effetto la te­
nebra - è inequivocabile adunque che il tempo, se pur 
ipotesi, si afferma mediante le manifestazioni. 

Quando gli uomini si convinceranno, amica cara, che 
la Terra può sgretolarsi da un istante all'altro, allora 
invocheranno lor 'malgrado la Misericordia - di Chi.? 
se non hanno mai avuto fede? se, come essi 'dicono, la 
Terra si è formata per legge di causalità? ­

Sta certa, amica cara, che la paura, si innesta anche 
negli spiriti forti, e tu vedrai questi uomini audaci di­
ventare dei fanciulli, che si spaventano al rumor del tuò­
no. Si sta volontieri sulla cattedra quando tutto è omo­
geneo e tranquillo, ma poi se arriva una scossa sussul­
toria, cattedra e scolaresca resterà deserta. Eh, inia ca­
ra, ricordo mentàle che ti trascrivo: (( ... e i 
rimpiangeranno i morti J). Sarà proprio così quando i 
miei scritti vedranno la luce del vostro sole, divenuto 

di poter riscaldare dove 
Ci sarà chi grida all'assurdo, ma ci saranno anche 

leggeranno con piacere. 
sempre il mio pensiero ti accompagna. Gino 
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28 ottobre 194I 
Cara amIca, 

Sono ancòra nel mondo Miriano, vi soggiorno Ve}­

lontieri, perchè l'aura che mi circonda è deliziosamente 
armonica, Tutto è suono, senza che si produca stan­
chezza - e ti spiego - 10 amo l'armonia, e la desi­
dero, ne assorho le vibrazioni sottili, così come potrei 
assorbire una buona lettura, se fossi nel tempo; ma se 
io volessi respingere l'armonia, mi è facile, emetterci 
u? pensiero di isolamento, ed eccomi in una condizione 
plana. 

Ricordati che tutta la vita è basata su questa capa­
e di pensare. Sulla Terra, riceviamo idee, 

renderle concrete; qui 
necessfta di fan­, 
e 

ricevere il 
Ve ne sono alcuni che hanno desiderato visita~ la tom­

un omaggio al mio spirito. Questo ti dico, 
ca cara, perchè tu venga a conoscenza di tutto quel par­
ticolare interesse, che ancora si vuoI dare, non alla mc­
moria di un uomo, ma all'opera compiuta; e tu sai che 
tale opera mi fu imposta, con dolce fermezZl, da Colui 
che tu conosci col nome di Maestro v<:ramente fui 
io a classificarlo cosÌ, in realtà la definizione (( Mae­
stro » si perde in minuscoli pulviscoli, mentre giganteg­
gia al disopra di tutto il Sole. Sii lieta di lavprare sotto 
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a questo Raggio; sii serena per tutto ciò che può 

mare l~ tua vita, il Raggio non -mancherà di ,illumina­
re, e ,C051 

\ serenamente t1 
' 


germi a te. . G'
ma 

30 ottobre 
-Cara amica, 

Ho voluto spostarmi dal centro del mondo Miriac.o, 
per portarmi al limite, laddove pareva ci una spe­
cie di orizzonte; giunto proprio sull'estrem;l di 
una linea arcuata, mi sono accorto che l'orizzonte si è 
portato più in là. Ho compreso, che vi è come una mbl­
tiplicazione all'infinito di questa linp curva. Il colore 
dell'ambiente (luogo), è talmente variato, da strabiliare 
se tu fossi qui. Quando tu vedi un bel cielo .térso, ne 
sei estasiata, e ti godi la bellezza di questo luogo terre­
stre; qui l'estasi non ha confronto, la beatitudine è un 
tale godimento d'anima, ch'io non ho espressiòni per 
potertela tradurre. Solo desidererei, che per un ist:mte, 
ti fosse dato di annullare il tempo, poter ridire agli 
amici, e a tutti, che cosa sia l'immensità della gioia in-

Al mÌo prossimo ri torno ti intratterrò sull' argo­
mento - eternità - in' .al tempo, che già 

la cognizione. 
se ne ren­
fanno un 

cerco dI $Cuotef1l, 
di tale. stato d'animo. 
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Prima che io conoscessi il Maestro, facevo plite di 
questa categoria di gente. Ma una volta conosciuto Lui, 
SDno uscito da tale strettoia. Sia auindi benedetto 1'1stan­
te in cui mi si è aperta la Pon; del Cielo l 

Perciò esorto anche te ad essere tranquilla, eviterai 
così l'invecchiamento delle intellettuali, nonchè 
di quelle fisiche, è un segreto ti comunico, cientelo 
caro; se qualcuno vorrà seguirti, tanto 
sir che costa poco, e non presenta 

Sono felice di rivederti fra non molto - è un'espres­
nell' eterno presen­

il sofista Pro­
fessore). Ma sì,- che ti vedo, e se uso quest; frasi uma­
ne, è unicamente per mia volontà. 

Arrivederci, mi distacco senza lasciarti. 
Gino 

4 novembre 1941 

Cara amica, 

Se io fossi rimasto su!la Terra, mi sarei preso cura 
della tua vicenda, e sono certo che l'avrei portata a buon 
fine, tuttavia non dimentico di possedere deUe capacità, 
che trasmesse per vibrazione pensiero, possono giunge­
re a chi ha in cura i tuoi umani È una diva­
gazione che ho fatto, ocr 2ssicurarti che la 

ciò che è: in apparenza 

me stesSD, non re­


anzi, ancora di più, testimonio la mia amici­

zia per te, e lego il fattore materiale a quello spirituale . 


• 
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da un breveTu bén 'sal che 
accenno, venuto all'insapura Ol lUlU, mentre io, te, e' 

ci attendevamo ben altro soggetto. Ciò dimostra 
" quali siano i rapporti spirituali ·che si le­

al mondo terreno; nulla sfugge allo spirito, quan­
egli si trova nella condizione di Entele Superiore. 
Oggi, legandomi a te) ho desiderato·.portartì questa 

nota spirituale. umana, per rinfrancarti, assicurandoti 
che la vittoria è sempre del giusto, anche se egli è co­
s~e.tto a lottar~, e spasimare. Dal tuo spasimo uscirà una 

gIoIa senza mIsura. 
Ti saluto Gino. 

I8 novembre I942
Carissima, 

La promessa non viene mai a mancare-, eccomi a 
te, e se tu mi potessi vedere, certamente saresti colta da 
stupore. Ho buttato gli occhiali, ciò che la mia 
vista si è perfezionata. Il vedere è proprio . .. 

convinco essere la vista, nel senso umano, un sem­
a r:lnnocchiale o ad 

a seconao UClla 

Quante cose meravigliose sono me rese 
dall'acutezza, e dalla vibrazione impercettibile di quel­
la energia entro alla quale vivo, e la quale mi muo­
vo. Ti assicuro che è veraménte stupendo l'ambiente, 
quando da un istante all'altro si trasforma, sia come co­
lore, sia come potenzia,Età. Cerco di rendere chiaro il 
mio pensiero perchè tu possa vedere e sentire con le 
mie stesse capacità, immedesimandoti nella mia vi.ta. 
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Quando io dico: trasformazione di ambiente 
puoi pensare al guizzo di un lampo in pieno cielo sereno. 

Queste metamorfosi sono dovute alla mirabile Po­
tenza di una Legge senza limiti e confini. 

Conosci la mia tendenza al1'analisl, all'indagine;. non 
ho abbandonato questa prerogativa, anche qui, scruto, 
medito, perchè voglio introdurmi sempre di più 
l'ambiente Conoscenza. È un atto di libertà che posso 
compiere, senza urtare l'ordine mirabile della Legge. 

Ti dicevo, che ho buttato gli occhiali, ciò'significa: 
mi sono ancora alleggerito di altre scorie; più mi in­
nalzo col pensiero, e 'più acquisto la capacità del ve­
dere e del conoscere. 

Troverai un po' strano questo mio stile, ma il tuo 
udito, preso l'abitudine, e può raccogliere questo lin­
guaggio, che dà armonia alla mente e al cuore. 

Ti lascio per un istante, ritornerò dopo di aver per­
lustrato altri ambienti, ti sia caro il mio saluto, cosÌ co­
me a me è cara la tua dedizione. 

Sono certo che i lettori, faranno congetture su di 
noi, e sulla nostra amicizia, la quale non ha nulla di 
umano. Molti nostri conoscenti e amici s1 chiederanno: 

Erano cosÌ intimi la Signora Cusini e l'Avv. Tre­
? . 

lo rispondo ai primi e ai secondi: « Il nostro 

contro sulla Terra, lo preparò il Maestro,. le nostre brevi 

conversazioni furono informate da uno stesso argomen­


. to e tendenza - La ricerca della Verici! - nonchè le re­

lative manifestazioni fenomeniche. Chi cammina sullo 

stesso sentiero diventa amico, per la stessa vicinanza 
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ci accomunava, allora, e ora, verso la salita. La nostra 
vera intimità si è determinata dopo la mia andata 
Terra, anche perchè tu hai dimostrato di possedere for­
te intelligenza, nonchè il desiderio di dare agli altri la 
possibilità di cO}1oscere la Verità, tanto cercata e desi­
derata. 

Il bene,è un frutto, che raccoglie l'anima eletta, tu 
lo raccoglierai il frutto, in un giardino astrale, dove 
l'impronta Divina è sempre manifesta. Nessuno pensa 
che cosa voglia significare « Eternità)), nessuno vera-" 
mente vuole immedesimarsi di essa, durante il soggior­
no sulla Terra; mentre ogni movimento umano, vien 
tradotto nell'ambiente eterno, cosÌ come sì traduce 
lo schermo fotografico una figura colta a volo. 

Pare che il mondo umano sia un bivacco diubbria­
(non trovare strana, questa mia espresSione), 

l'ambiente terreno giunge a noi, come un ronzio, un 
vociare scomposto, nonchè una fumosit~, simile a quel­
la del vulcano quando sta per iniziare rebollizione. 
Negli altri mondi fluidici dove la vita è soltanto ritmo 
di pensiero, la vibrazione che giunge, è simile a un sof­
fio tiepido primaverile, è un arpeggio dolce di note che 
si rincorrono nel Ritmo Eterno. Sta di fatto, che l'Eter­
nità non stanca. 

L'alba che s'intravede sulla Terra, nella miglior sta­
giorie, può essere paragonabile all'ambiente dove io sonO 
attualmente, e ti assicuro che non desidero tornare 
dietro. Così ti lascio, coll 'immagine viva della Bellezza 
Infinita. 

Accogli il mio saluto Gino 

i 
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20 novembre I94I 
Cara amica, 

Un argomento importante oggi, la Reincarnazione. 
Terra molti ne parlano, pochi la comprendono; 

è difficoltoso assimilare questa realtà, che è parte essen­
ziale della vita. Molti trovano logico il sali-scendi, e se 
ne sono creati leggerment': un abito mentale. 

Ho assistito a questa conversazione fra due amici. Di­
ceva uno di qùesti all'altro:. « Cosa vuoi cambiare il 
nostro sistema di vita, e migliorarci? è un assurdo, in 
fondo ci re incarneremo, e allora pagheremo il debito 
di questa nostra esistenza, ma intanto, viviamo cosÌ». 

Purtroppo gli occidentali danno poco valore al fat­
tore spirito, mentre cercano di arricchire l'intelletto per 
produrre opere, anche utili, ma esclusivamente mate­
riali, ed è per questo che il problema spirituale spe­
cialmente da noi; è rimasto lettera morta. 

Reincarnarsi è un fatto doloroso, e pieno di respon­
sabilità, si ha un bel dire: -:- ritorniamo indietro -, 
ma è il modo con cui si ritorna. 

Ho assistito a questa discesa con stupore e commo­
zione; l'individualità entra uno stato di turbamento, 
paragonabile a un grande malessere morale, e nel tur­
bamento che coglie l'anima, vi è tutta la visione ·esat­
ta, del. come si svolgerà la vita, compreso il movimento 
arbitrale, e le conseguenze di tale arbitrio. L'anima 
cerca raccogliere attorno a sè tutte le energie che ha 
a disposizione, onde essere agguerrita, non contro al 
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mondo che va ad abitare, ma contro sè stessa. In talè 
stato, l'anima si lega al nucleo familiare ch~ la deve 
raccogliere; mentre i genitori gioiscono dell'annunciato 
eventi, l'anima piange. . 

Tale rivelazione, può sgomentare i non iniziati, tu 
senti che ciò non disturba.1a tua mente e il tuo spirito; 
edè per questa ragione che la Chiesa ha evitato, ed 
evita, l'insegnamento, soffermandosi invece sull'assurda 
risurrezione dei corpi nel Giudizio Finale. 

Perchè l'Oriente ha mantenuto tale Verità, palesan­
dola a tutti indistintamente? 

Pèr la semplice ragione che essi sono meno attaccati 
alla. materia, e non hanno la paura della morte, 

Se tutti abitano la Terra, per 'quale ragione ci deve 
essere tale differenza di sensibilità conosciti V'd? 

È chiaro anche questo. 
L'involuzione ha ottenebrato lo spirito in Occidente, 

mentre in Oriente essa si. svolge èol ritmo di Legge, 
riconosciuta fin dall'inizio, e cioè, fin da quando l'Uma­
nità prese dimora sulla Terra. . 

La conclusione di questa mia conversazione con te, 
è semplice, e ne!:o stesso tempo è profonda, Come sa­
rebbe utile, a tutti indistintamente, e in ispecie ai ge­
nitori, approfondire tale verità, per potersi mettere nella 
condizione spirituale, onde accogliere i così dcni figli, 
i quali non sono altro, che anime prese a prestito dara 
Legge Eterna. 

Ti salutQ 
Gino 

http:disturba.1a
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21 nove.mbre 1941 
Cara amica, 

È certo che chi e ci tengo a ripeterlo ancora, 
trovare materia scandalo, se è strettamente 

gato al concetto religioso. In linea generale si ammette 
il destino, e cioè la Volontà 'stabilita su ogni in­
dividuo, il quale a un dato momento della vita, si trova 
portato in altomare balia delle onde in mezzo alla 
tempesta; prega e inyoca costui, ma, quasi per ironia, 
nessuno va al soccorso, e l'individuo precipìta. 

Come si può ammèttere che una Potenza Armoniz­
zante e piena di Amore, colpire così duramente 
un'anima, che, in fondo, non ha fatto male ad alcuno, 
mentre è visibile che altri percorrono la via del Tempio 
quasi felicemente? 

due destini diversi secondo la Igione, ma 
perchè? 

Ripugna all'anima, al ragionamento stesso, di accet­
tare questo insegnamento, è contro natura. Un 
padre ha diversi figli, prepara in eguale mi5ura il loro 
avvenire, se poi essi deviano lungo il cammino, il pa­
dre sempre pronto a richiamarli, aiutarli, ma 
non permetterà il naufragio di nessuno, almeno 

sta in 
Oso fare questo piccolo paragone, per concludere, 

che l'Eterno elargisce, a tutti, benefici influssi, non 
gìoga le masse al destino crudo lascia ad esse la POSSI­

bilità riprendersi, ecco il perchè della reincar­
nazione. che rutti uguaglia, nessuno esclude. Non stu-
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plrt1 .se ti dico: Verrà giorno in le reb gioni 
tanti ad ammettere pubblicamente questa V trità, vi sa­
ranno costrette dalla Volontà Superiore, e cioè avver­
ranno fatti tangibili talmente grandi, da ab-dicarc 
alla loro testardaggine. 

Sempre a te i miei cari sal uti 
. Gino 

23 novembre 1941 
Cara amica, 

Oggi trascuro il tema reincarnazione, che riprende­
rò più tardi, per annunciarti una visita ad un nu­

di forze che stanno per prendere il via, 
mensità evolutiva dello spazio, indi giungere 
verso, e susseguentemente al Cosmo. 

Come ti figuri queste masse? Una mO!ltagna? Op­
pure un immenso luogo dove sono in gestazione? 

Nè l'uno nè l'altra co~. 
Per vibrazione pensiero, ho ricevuto un richiamo, co­

stituito da una potenzialità magnetica siderale, ho se­
guito tale onda, e mi SORa trovato in -un luogo sconfinato. 

Presiedevano al movimento, masse di Entità, che, 
vibrando, richiamavano queste energie ~ome il flusso 
dell'alta e bassa marea. Ho osservato, che ogni .. 

energetico portava un segno, che lo traduco nu­
mero 7. 

Come può un'energia contenere un numero? 
È la vibrazione stessa, che percepire, a noi, viventi 
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nell'etere siderale, la potenza, composta di elettricità. 
magnetica, la quale aggrega queste forze, e le incanala 
verso ad una forma; 

Quale? - L'Atomo. 
Il raggruppo di questi pulviscoli energetlCI, comu­

nemente chiamati ioni, pro toni, ed elettroni, aggregan­
dosi,formano uno spettro solare, e dalla intensità vibra­
tori a, l'atomo, che t un minuscolo mondo, acquista la 
capacità eterea dinamica 

settenaiì. 

La vibrazione iniziale. Dorta il numero 7, s'im­
si formano catene, 

La stessa spirale evolutiva, si apre e si chiude con 
numero. Davanti a tale spettacolo, mi sono sen­

pari a quei pulviscoli. Un intenso desiderio mi ha 
percosso, mi sono inchinato, prostrato, davanti alla Po-' 
tenza, che ascosa mente prepara tali sublimità. Ti dico 
ascosamente, sai benissimo che Potenza significa Vita, 
e non un individuo classificato semplicemente Dio. 

Penso che tu abbia a comprendere COIDe io voglia 
Ìstruirti su tutte le mirabili manifestazioni che io rac­
colgo e trasmetto, per la maggior 

ltenendo il 3, 

conoscenza della Vita. 
I! 7 ha una grande importanza nelle 

ni fisiche; gi~ sai ch'esso è legato ai 

Ecco . 
7 = a 3 + I + 3 = a 7· L'I quelia particella 
rgetica rappresentata e costituita quale . men­

tre i due 3 contengo~o la capacità spirituale, il pensie­
ro. Due trinità, l'una umana, e l'altra Dh'ina: ne con-
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segue che ogni forma determinata sia universale che co-­
smica, contiene in sè. il « quid» unico. 

Rileggi senza stancarti, po~ discuteremo in un'altra 
mia visita, ti saluto. 

Gino 

3 dicembre 194 1 

Carissima, 

Sono in ritardo, così direi se ti scrivessi da una città 
qualunque della Terra, questo mio tardare significa che 
ero occupato altrove, qui l'oécupazione t singolarmente 
brillante, perchè fa parte dell'intrinseca Vita lo dò, in 
unione ad altri, deHà mia energia, per solkyaie. nuclei 
di Entità, che si soffennano negli ,stati int~rmedì. 'quJsi 
in uno stato di apatia: Innestar loro il desiderio di mo­

penetrare lo spirito della 
tutta 

vimento vuoI significare dare ad la 

SI traducono lnradlaZl.Olll d'amore, è 
. . 

un abbraccIO che costituisce una salvaguardia, è come 
un sollievo che viene portato quando si è presi da tri­
SteZza e melanconia. 

Tu mi chiederai: ({ Come è poss1bile uno stato me­
la.l1conico, triste, in un mondo spirituale, ave lo stimo­
lo del dolore manca data l'inesistenza della materia » ? 

Eppure è cosÌ, non si dolora 5010 fisicamente, in cer­
ti ambienti giungono dei riflessi della vita terrena, la­
sciando una impronta di spasimo .. 

Se il Movimento è base della Vita, qùesta è la ra­
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gione per la quale vi sono masse atte a stimolare co­
loro che ancor non hanno raggiunto la meta. 

Non ho mai pensato durante la mia vita terrena, di 
_	dover trapassare restando inerte, questo no certo. Il mio 
intendimento di continuare il lavoro, mi ha sempre ac­
compagnato, c, come vedi, elargisco e dono tutto quello 
che ho. Il mio saluto ti giunga gradito. 

7 UlCC1UUfC 1941 

Cara 

Certo le mie esperfenze sono valse a dare al mio 
spirito un'impronta diversa da tantissimi altri. Cercare, 
equivale a vedere; difatti, appena in possesso delle mie 
facoltà, ho ripreso lo stimolo di questa ricerca, e, la­
sciando da un lato il sistema planetario e sOlare, mi sono 

; portato oltre. Trascrivere, per te è un po' faticoso, men­
tre a me è facile darti l'immagine mentale di ciò che 
vedo. 

Raggiunto un piano di vibrazione, che potrei 
nire concettiva, (se ancor fossi 'nel tempo), mi 
avanti Der le radiazioni, non -solo delle mas­

; ecco una figura 
fisionomia ha un chiarore di 
del pensiero sono potenziali 

- aghi magnetiCI, vengono assorbiti {{aH'ambiente, 
indi, per un dato movimento ritmico,_ questi aghi pas­
sano di strato in strato per raggiungere entità e poli psi­
dlici, viventi sulla Terra. 
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Una specie qi fascia argentea è sulla' parte alta delle 
spalÌe, dicQ spalle, perchè tU possa vedere come l'Entde. 
acquisti linee definite ogni qual volta emette radiazioni 

che debbano . la Terra •. 

è questa fi~a? 
vita era una donna, di alta intelligenza, e di 

profonda coltura. Svolse nel tempo una missione scien­
tifica, e tu sai che' ben raramente succede tale fatto per 
una donna. 

I! suo nome? - Maria. 
La sua opera? 
Scoprì,' constatò l'esistenza di una radiazione assai 

utile per l'Umanità. La sua dedizione, la grande fatica, 
la semplicità, l'umiltà, servirono ad . ad essa spi­
ritualmente una via ... 

E il suo co.mpagno? 
:t: con lei in una sola essenza~ un 

cosÌ resteranno nella felicità esta­
continuo 

vi sono gioie indescrivibili, 
_ mete che oltrepàssano l'umana capacità, estasi irridici­

è passato 
. 

non è sosta, ma 
vedi amica' cara, 

.bili. Ti consiglio, arnica cara, di servirti de]e mie lenti 
(non quelle che portavo sulla Terra) spirituali, così al­
leggerisci il tuo stato' d'animo e sopratutto rigetti quel­
le amarezze. 

saluto. 
Gino 

4 
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IO dicembre I94I 

Cara amica, 

Venendo a te vorrei sì, che la tua atmosfera vi­
si tramutasse all'istante nella vera tranquillità. Lo 

so che paziente, e so anche che hai fede, non sner­
varti, pUi"troppo gli umani sono di mente ristretta, 
si mano sovente per mia mmuscolità qualsiasi, la ren­
dono gigante, e cosÌ sproporzioriano i fatti; tu sei sog­
getta a contatti di individui i quali non conoscono le 

ne consegue per te una fatica maggiore. 
rammaricare, vedrai che io riuscirò a mantenere 

con te, oltre ai rapporti ultrafànici, un legame di ener­
gia, in modo da sollevarti entro l'atmosfera migliore, e 

riposare. Trovo logicissimo tu abbia a subire 
. talvolta delle stanchezze. 

Ricorda anche i miei insegnamenti, quelli che ho 
lasciato come unica eredità, ti serviranno a rimontare le 
tue energIe. 

Ho fatto un'escursione su un-alta montagna, nessu­
no lettori gridi allo scandaìo; vi sono vette mera­
vigliose, pangonabili ai ghiacciai, e su ognuna di esse, 
sclcnde un sole. Non è un come se ne vedono tanti 
$~lla ho òetto un sole, il di cui disco, è sonoro. 

L'armonia forma la base della vita. Esistono questi 
atti a trasformare gìi ambienti; entro ai quali . 

le masse prendono dimora. 
vette visitate da me erano sei, formavano un ~­

mi sono chiesto il perchè, mi è stato risposto: 
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«( Il numero non ha radice nel mondo dello spirit<?, 
qùesta dispòsizione di vette rappresenta un numero, solo 
per chi ha ancora la capacità mentale umana» - e la 
vOce' ha continuato: _ 

« Tu numerizzi le vette, lo che ti spiego, ti dico, 
esse sono un'immagine mentale; facente parte della tua 
capacità conoscitiva, lo non vedo le vette, so che tutto 
è vibrazione ritmica sintonica )}. 

Ti assicuro, amica cara,· di essere rÌmasto ansioso, 
ho guardato entro di mé, e mi $on detto: ( È necessa­
rio che io lascÌ ancora delle scorie, onde la mia vista si 
plasmi con l'Infinito ». 

Salute a te amica cara. Gino 

Amica cara, 16 diccrribre 1941 

« Che la vita fatta di andata e ritorno cos1 come 
si fa quando si prende un biglietto per andare da una cit­
tà all'altra della Terra»? ­

Ricordo che questa espressione mi fu detta da un 
amico dopo ad una seduta, e costui scuoteva la testa, 
quasi dando del pazzo a me e a coloro che credevano e 
credono neI1'inevitabile sali-scendi. Questo amico è ve­
nuto qui, ma durante la sua vita terrena, cercò al pari 

me di persuadersi di questa grande realtà. Sai chi 
era l'amico? Tonta; glà, anche lui aveva un titolo 
Dottore - l'ho ritrovato come vedi, egli non ha più 
bisogno di essere persuaso, la Realtà lo ha preso, e av­
vinto. 

Ti consiglio, amica cara, di semplificare ogni ricer­
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ca, per il semplice fatto, di avere meno peso da por­
tare con te, e minori scorÌe da lasciare. Dirai che diyento 
tetragono colle mie iettere il mio spirito desidera darti 
una visione il più possibile chiara, per quel che è il vi­
vere dopo il trapasso. 

Ho assistito alla venuta di una donna, in Terra ric­
ca, rimasta sola, si chiuse in una forma di misantropia, 
cosÌ essa diceva, che in realtà era avarizia. Non ha go- . 
duto i suoi beni, non ha fatto un gesto di bontà, sem­
pre per il timore di non averne a sufficienza. 

Il suo trapasso è stato una trÌste chiusura della fase 
terrena,l'hanno trovata morta su una sedia, in mezzo 
al sudiciume, in un ambiente fumoso, tanto era spor­
co. Quale vantaggio ne ha tratto dal s.uo risparmiare? 
- Nulla, ora è disorientata, affannata perchè i suoi beni 
saranno dispersi, usati ben diversamente dalla parentela, 
(ch'essa non poteva soffrire). Lo spasimo di quest'a?i­
ma è difficile a dirsi, ti puoi figurare un volto spaven­
tato perchè vede precipitare addosso un masso. Que­
sto è solo l'inizio del suo dramma spirituale, sottopo­
sto ad una Legge, che è la massima Giustizia. 

« Tu non hai seminato, tu non hai raccolto l). 

Questa' aridità spirituale è simile a colpi di spilli su 
carne viva. lo ti ho fatta la descrizione di una sola per­
sona, tu ben sai quante ne arrivano, in queste, e ben al­
tre condizioni. 

Mia cara, i miei raccont,I hanno un qualche cosa di 
cattedratico? - No, sono l'esposizione chiara della 

'Realtà. . 
Arrivederci, amica buona, Gino 
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Cara amica" 20 ·dicembre 1941 

Quando io mi avvicino al piano Terra, onde rive­
S'tirmi !=ii energia, talvolta ho la sensazione di ricevere 
un'onda solforosa. Come faccio a percepire i profumi, 
specialmente quelli .disgustosi, se il fisico non è 'compo­
sto come in passato? La necessità degli organi appar­
tiene al limite delle cose umane, la sensibilità è tradotta 
in vibrazioni, quindi io 'raccolgo questa atmosfera sol­
forosa per vibrazione. 

La Terra è un magnifico mondo perchè possiede tut­
te le radiazioni vitali, tradotte in solido movimento, 
quindi la' creazione è il risultato armonioso dell'Unità. 
L'emanazione" sgradevole, provìen~ dal mondo sociale, 
dalle masse che abitano la Terra, sono queste, che dif­
ferenziando in tutti i modi, emettono vibrazioni discor­
di, sia psicrucamente, sia spiritualmente. 

Giungo sempre con una velocità di scintilla' elettriz­
zante, che difficilmente potrai afferrare, tuttavia credo 
che tu possa benissimo sentire più che vedere. 

Ricordo di essere passato una volta lungo una strada 
di campagna, e di avere raccolto una eguale sensazio­
ne solEorosa, sapevo però che in quella località esisteva­
no depositi sulfurei. Nel mondo intermedio fra la Ter­
ra e l'astrale questa specie di materia non è che una 
atmosfera giallognola corporea e incorporea entro la qua­
le vivono Entità in grande sofferenza. 

Perchè? 
Tutto ciò che si compie di non buono tutto ciò che si 

semina e che porta impronta di malvagità, non si di­
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sperde, anzi, queste emanazioni pestifere vanno ad. aH­
pIcritare lo stagno di" zolfo che simultanèamente in un 
~ltro ambiente è definito_« il lago del fuoco »~ 

Eh, mia cara amica, n()n dimentichiamoci della Leg­
ge di Giustizia. Coloro che vorranno sfuggirla, saran­
no i primi ad entrare in Essa, e a sentirne il grave pesò. 

Come tu sai non sono stato perfetto come uomo, di 
conseguenza ho avuto in me il peso; molte ombre 
no perdurato ad esistere, tuttavia me ne sono liberato. 

Quando mi leggerai sono certo che interrogativi sor­
geraruio nella tua mente; sarò tanto" felice se tu vorrai 
mandarmeli, io ti risponderò ~ buona luce a te. 

Gino 

8 gennaio 1942 
Cara amica, 

Per te i giorni si susseguono come ruota d'arcolaio, 
per me, che non conto i giorni, l'attÌmo entro al quale 
vivo, ha' ininterrotte vibrazÌoni, rendendo· l'atmosfera 
armonizzante. Si dice umanamente: Ogni alba ha il suo 
tramonto, ma dove io vivo, nonchè neU'Infinito, non 
esiste tramonto, nè per quel che può essere il substrato 
siderale, nè per il nostro movimento pensiero, il ,quale 
abbracçia ininterrottamente tutto ciò che rappresenta la 
vita e la sapienza di essa.• 

È difficile per te assimilare le mie espressioni che da 
umane, si trasformano gradualmente in suoni etereÌ-si­
derali, sarà giuoco forza interrogarmi, per chiedere schia­
rimenti. 

Or ti vagliò descrivere un mio contatto con un certo 
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gruppo di psitològi, i quali si affannano per demolire le" " 
manifestazioni" in genere, nonchè il fattore spirituale 

"ispecie. lo, spettatore invisibile, ho ascoltato il Prof.F. 
che affannosamente spiegava agli altri le frodi, g'i in­
ganni, che provengono dal così detto mondo spiritico. 
Il suo linguaggio, anche se ampolloso, dimostrava ri· 
strettezza evolutiva. Or ti traduco le sue stesse frasi: 

« È notorio, l'assurdo concetto di molti, suC'inter­
vento degli spiriti in alcune manifestazioni, specialmen­
te quelle ilJtellettuali; perchè in quelle fisiche, il trucco 
è evidente)l. E di nuovo scÌorinava la solita teoria del 
subcosciente e dell'animi co·. lo sorridevo;· oerchè. men­
tre il Professore voleva convincere gli altri, 
va bisogno di sentire qualcuno che dicesse: « No, Pro­
fessore, lei sbaglia}l. L'uditorio non si è moss6 e il po­
,vero professore deluso, ritornò sui suoi passi. Cara ami­
ca; anche tu ormai sei provetta Sl! questa materia che 
formerà sempre l'oggetto di discussioni e di inconc1u­
denti dissertazioni. 

Stancò di questo spettacolo, mi sono allontanato, e 
preferito restare in quegli ambienti sideral·j dove si 

~ongiungono le per trasformarsi in atomi: ti 
assicuro che lo spèu:acolo è magnifico. Non si odono ru­
mori di sorta, tuttavia l'imponente mole delle forze si 
muove come rullo, indi si susseguono cascate immense, 
con una trasformazione di colori, che se tu fossi qui in 
carne ed ossa, proveresti la vertigine. 

Povera misera Terra, che cosa sei in confronto al­
"l'Infinito? Un tenue pulviscolo. , 


Chiudo questa mia, ritornando fra breve. 

Gino 
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Mia cara, 12 gennaIO 1942 

Ho il desiderio di condurti con me a vedere quel 
luogo dove permane il principio intelligente degli ani­
mali, ed ora osserva bene ciò che si svolge in questo,luo­
go senza confini. Vi sono entità incaricate di ricevere 
queste molecole pensative, ahre incaricate per la trasfo!:"'­
mazione, altre ancora per la reincarnazione, e, per non 
insultare l'uomo, mettiamo metempsicosi animale. Si 
direbbe che ogni categoria di animali abbia qui un pro­
prio luogo. . 

A te interessa molto la categoria dei cani: Vedi, 
berati dara loro materia, il principio intelligente, o mo­
lecole vitale, è trasportata vibrazione rnavnetica nel­
l'amb~ente descrittoti. 

è una molecola collettiva, ma una singol;a par­
che rimanendo libera dai tentac·oli della mate­

ria, procede alla liberazione delle scorie fluidiche, ete­
riche, indi passando nell'etereo, si prepara per una nuo­
va formazione organica. 

Questo principio intelligente può, sotto la vibrazione 
della Legge, comprenderct il suo nuovo 5tato, acqui­

così un grado maggiore di percezione, nel 
tem po, può chiamarsi: sensibilità; istinto -. 

DUnque, non è la materia che dà l'istinto della rico­
noscenza, della fedeltà, della percezione di luogo, ma 
bensì questa particella, che forma la loro personalità. 

suddivisione m razze, ha la sua importanza, 
quantochè rispecchia nel loro ambiente il grado di evo­
luzione. 
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Ora, passa cOn me nell'ambiente dei cavalli, que­
sta molecola vitale, è più grossolana, eppure possiede la 
stessa capacità istintiva e percettiva. Lo stesso processo 
ripnxluzione si compie in questo ambiente. 

Ed ora_vieni nell'ambiente dei feroci; le loro mole­
cole vitali, rono perturbate dalla influenza dello strato 
in cui si trovano. Vi è una specie ~i ira, fatta di vibra- . 
zione, nella molecola dei leoni, deUé tigri, lupi, jene, ecc. 

. Libere dalla materia si può dire che il loro residuo 
vitale riposa; per prepararsi a ripetere la nascita ma­
teria. Questo ambiente è ben distinto dagli altri, q~indi 
non vi è il pericolò di veder confuse le loro individua­
lità. Si procedeanche qui, secondo un ritmo; non c'è 

stupirsi di tale avvenimento, poichè, se l'evoluzione 
forma un sali-scendi, è logico che entro a questo im­
menso anello, vi partecipino anche gli ànimali: 

ti riscriverò, amica cara, avrai un nuovo 
stupore, ti annunc~rò la mia andata fra i pulviscoli 
gli insetti; desidero che questa nostra corrispondenza, 
non ti arrechi noia - dal piano animane, ti condurrò 
alle vette eccelse dello spirito. 

Un saluto astrale Gino. 

gennaIo 
Amica carissima, 

Mi san detto, « in Terra ho scritto moltissime cose 
. più o meno biasimate dai lettori, dagli studiosi, amiCI 
od avversari, ora che scrivo dal mondo etereo, sarò cer­
tamente soggetto alla critica di altro genere. Ci sono 
abituato, e tutto questo non mi disturba. affatto. 
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Proseguo nell'annunciarti la mia ricerca solare. DalIa 
Terra giungono onde-pensiero in massa per deliberare 
circa il sistema solare, e, specialmente interessato, vi è 
il Sole. Non ripeto i varI giudiz~ degli studiosi, o dei 
ricercatori, ciò che io vedo, è tutto l'opposto della vi­
sione che appare sulla Terra. Cerca di vedere mental­
mente, una massa di energie, che, moltiplicandosi, for­
mano un grande cerchio smisuratamente aperto, come 
bocca di cratere sul cielo fisico. Guardando dalla VOra­
gine esterna, la massa solare diventa un abisso. 

Il calore che voi attribuite a qùesta materia incan­
descente, è il risultato dello sfregamento delle forze ma­
gnetiche con quelle elettrizzanti; in conseguenza di ciò, 
a voi appare una grande luce, mentre'fra gli stessi strati 
intermedì, non esiste luce bensÌ l'intreccio delle forze 

si dis~ocano dal centro pul viscolare per raggiungere 
la stratosfera. . 

È veramente uno spettacolo senza confronti. Mentre 
il Sole dilatandosi e aumentando .la vibrazione cozza 
con altre energie, in mòdo da produrre collisione, si 
formano raggi corti,. raggi obliqui, violetti, incogniti, 
raggi mediani, raggi vitali, e raggi omega, sette onde, 
impercettibili, che raggiungono il piano fisico a secondo 
delle stagioni si svolgono sulla Terra. L'influsso di 
essi è sempre benefico quando l'individuo ha la capa~ 
cità psichica di captarli. 

Ho detto « sette )}, e tu ben sai, che questo numero 
raccoglie il magico potere dell'Evoluzione. Ciò signifi­
ca, che a tempo e luogo, anche il Sole si rinnoverà, 
compiendo un giro settenario. 
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Mi dirai in seguito, cara arnica, se queste mie pc­
regrinazioni ti giovano, e se ciò ci è gradito come com­
plemento di una cognizione intellettiva. 

Mi affretto a lasciarti libera, mentre io volo senza ali, 
sempre più in alto ... 

Gino 

IO febbraio 1942 

Cara arnica, 

Perlustrando alcuni luoghi dell'Infinito, ho seguito 
una vibrazione che mi ha portato a compenetrare 
abissi dei mari, ·laddove germoglia, come goccia 
nosa, ogni principio vitale. quindi la grande real­
tà della fusione del mondo finito coll'Infinito~ aneni di 
una stessa catena che si muovono" ininterrottamente, di-

da· una Potenzialità che non conosce stanchezza, 
vuoti energetici. Gli abissi marini hanno strati me­

ravigliosi; un mondo di colori vibranti genera all'istan­
te minuscole vite, e vite gigantesche. È da questo luo­
go, che si dipartono quelle molecole attive, rappresen­
tate nel tempo da semplici molluschi. 

Non ti parlo del mondo dei coralli, perchè è già co­
nosciuto, ma nella penetrazione profonda di questi abis-. 
si marini, nessun occhio umano vi può arrivare; con ciò, 
non è certò spiegato totalmente quel Mistero, che lega" 
strettamente in una conchiglia l'uomo 

Dal luogo ove io sono, posso dire, ch'esso (luogo) 
appartiene ad un ambiente già epurato dalle scorie, . 
di il vedere mi è facilitato, e il percepire saldamente 
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mantiene, e aumenta, la conoscenza. La stanchezza è 
propria della mente umana, e specialmente dell'anima 
che insaziata e insaziabile, ha bisogno di spaziare,' per 
raggiungere la propria sicurezza Ìf1dividuale. 

Ti assicuro che non mi son perduto nelle' strettoie 
dell'astrale; ho voluto convincermiìn via assoluta, che la 
personalità acquisita nell'atto dell'emissione, non si per­
de più. 

ciò, consola ~hi è ancora in Terra, e lo, spin~ 
ge verso a miglior rotta, io spingo te a non retrocedere, 
chi ha guadagnato terreno, non lo vend'a. Ti assicuro 
che val meglio un attimo dedicato alla conoscenza d'ol­
tre limite, che il tempo usato malamente qua e là. nei 
meandri di un mondo fittizio. 

Purtroppo la devastatrice del piano fisico, è l'Uma­
nità. Ti dico arrivederci, e, nell'attesa di riattaccare il 
filo, io lavorerò per te. 

Gino 

24 febbraio 1942 

cara, 

Ritorno a te dopo di aver perlustrato luoghI lmmen­
si, dove lo splendore delle luci assume una bellezza 
indescrivibile, la: parola, che serve di comunicazione fra 
noi, è minima, difficoltosa a tradurre, questa 
Armonia. 

Prima proseguire Ìni sofIermo ùn attimo su di te; . 
sono lìeto del tuo progresso spirituale, soddisfatto per 
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tutto quanto rappresenta la realizzazione spirituale che 
ti sei proposta quando tu operi in pieno fervore, id 
ne provo ~altazione. 

Ti dicevo" di essere stato in ambienti stupendi, dove 
la radiosità siderale si manifesta con pulsazioni Divine ­
ìn questi luoghi, i quali formano un: tutto armonizzan­
te, vi soggiornano i Maggiori, e precisamente coloro che 
non sono scesi sulla Terra. Il pensiero ha un fulgore so­
lare, il calore che emana moltiplica sostanzialmente la 
vibraziòne, .la quale si diffonde in' onde ininterrotte, 
che, guidate dalla Potenza Una, vanno ad alimentare' 
altre masse di potenzialità minore. Questo benefico in­
Russo, è uno di quei gettiti di Amore che unisce gli uni 
agli altri, questa grande Legge, nelle Sue manifesta­
zioni, ha tenerezze materne. 

Prolungandomi nelle considerazioni, mÌ sono fer­
mato ed estasiato davanti al mirabile edificio delle for­
ze in gestazione reincarnative. Non trovo altra espres­
sione più adatta, che quella di definire edificio, questa 
immensità vibratoria, che ha movimenti lineari, oriz­
zontali, e a spirali; quindi cerchi che si prolungano ver­
so al piano 

- Cara amica, cerca di seguirmi, ti conduco con me in 
questo ambiente; osserva: 

La massa è percorsa da un suono, Ja vita terrena 
ma un'anima a discendere, la Legge vigilante, muove 
all'is,tante il'-Suo gettito, ecco che energie eseono da que­
sto insieme, roteando su loro . (guarda bene), men­
tre il movimento di roteazione si svolge attorno aB' or­
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bita, si innestano dei pulviscoli, congiunti ad ogni 
energIa in moto, condensano le loro vibrazioni; il cer­
chio non si arresta, l'imprigionamento è assoluto, e dal 
Centro Energetico un filo radiante si proietta verso al 
punto di richiamo astrale. Questo filo ha il guizzo 
lampo, nell'astrale si determin.a un movimento ondu­
la torio, il cerchio si prolun.ga a spirale discendente, al­
la di ognllna di esse, si forma un gancio, da questo 
·si diparte un altro filo sottile, che si congiunge all'ovu­
l~ della matrice. Ecco il punto fisso di ogni reincarna­
Zlone. 

Alcuni troveranno, non solo da ridire, si magnifi­
di Gino, che non ha perso l'abitudine 

nell'astrale e nei mondi. Tu, cara amica, 
sbizzarrire i lettori a lor piacere, chi vuole accet­

tare accetta, ognuno è libero del proprio {( sè ». 
lo sono felice, e come sempre confermo la mia inal­

terata amicizia. 
Saluti Gino 

I 5 marzO I 942 

Cara amica, 

L'argomento che mi SQno prefisso di trattare lO que­
ste mie lettere, è, dal purlto dì ·yista umano, astrllSO, ciò 
non ha importanza nè me, nè per te. lo ho rag­
giunto la meta tu, mi segui col" desiderio di poter assi­
milare interamente queste magnifiche « astrusità »). 
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Qual'è lo scopo della spirale, e perchè si determina? 
Ora te lo spiego. 
Ho detto nella mia precedente « preparazIone 

carnativa »,. ogni individualità porta in sè, attorcigliato 
come· spirale, i residui di passate esistenze, in più la 
esperienza acquisita durante lo sviluppo e l'epurazione 
nd mondo spirituale. In altri termini, la spirale è la 
causa di quegli effetti che si verifièherannci lungo la 
traiettoria della vita. Ho parlato di due fili che congiun­
gono l'individualità all'energia fisica; la spirale è 
mezzo, essa. si muove sotto la vibrazione dei due punti 
di contatto - Infini to e 

conseguenza, causa « Unità-Spirito », effetto « Vi­
ta sviluppata nel tèmpo}l. . 

Se l'Umanità fosse rimasta sotto l'influssò'cli quel 
Vero Immutabile, logicamente si sarebbe liberata di 
ti pesi,. mentre permanendo nella cecità, si è creata del­
le cause con immancabili effetti che perdurano ancora 
in questo tuo periodo di tempo. 

So che stai ricevendo delle lezioni circa l'origine deI­
l'Umanità, studia con saggezza il punto base; ti sarà 
più facile comprendere il sali-scendi reincarna tivo. 

Forse anche tu ti chi edi (cosÌ come io 
proprio neces-sario che la venisse 
massa che va alla ricerca di una felicità irraggiun gi­

) ? 
È un interrogativo si affaccia allo spirito, spe­

cialmente nelle ore di solitudine. Non era necessaria 

http:prolun.ga
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la formazione di un piano fisièo, questo si è determinato 
in consegueIlza della tragedia astrale. 

Il ritmo perdurerà fino a quando permangono neces­
sità legislative inerenti a1 processo di reincarnazione. 

Cara amica, non voglio annoiarti, e tanto meno gra­
vare sulla tua p~iche, mi congratulo con te per l'elasti­
cità che possiedi, sia in forma mentale, sia nella forma 
ragionata, considerami come sempre il vecchio amico 

Gino.. 

2 aprile 1942 
Carissima, 

Eccomi di ritorno, per te il tempo scorre, COsa por­
ta con sè questo ignoto ospite? Non vedi? Qualche vol­
ta il suo volto è crucciato, cerchiamo assieme di schia­
rirlo; sarà bene persuaderlo di mostrarci una fisionomia 
tranquilla, voglio riuscirci per farti piacere, e sopra tutto 
perchè desidero ch'esso ti porti della serenità. Ti rubo 
a lui per un attimo. . 

Asco~tami: È poco comprensibile il fatto di una sp-i­
[aIe che si precipita in ampie volute verso la Terra, ep­
pure il processo è semplice, tutta la vita che tu vedi ma­
nifesta ha in sè l'avviluppo della spirale, ~ssa crea :11­
l'ingiro dell'individualità il tessuto astrale sul quale si 
incidono, ricordi di remote es,jstenze, residui pulvisco­
lari raccolti nel soggiorno astrale, tendenze, aspirazioni, 
propositi, promesse. Con tutto questo carico il neonato 
entra nel teatro della vita.· 

Una riflessione su quella che è definita « gestazio-
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ne »: Mentre 1<: energie fisiche si dispop.gono in tessuti 
in 'nervi in sangue, l'individualità aumenta il suo pro-' 
cesso di vibrazioni, mantiene saldo il contatto col pro­
prio· organismo, imprime su di sè il carattere dei due 
genitori, talvolta, plasma 1ecsembianze o dell'uno o del-
l'altro - (vedi somiglianze fis,iche) -. . 

Vedere questa preparazione dal mondo ove io mi tro­
vo ti assicuro che è uno spettacolo meraviglioso. H:J.i 
mai assistito al lavorio del baco da set~? È identico, con 
una differenza, il baco si chiude dentro all'involucro, 
l'individualità lavoro sull'involucro, penetra nel sangue 
resta totalmente al dimori. 

Che magnifico mistero è la vita! 
Con questo mio contatto porto, a te una chiave, la. 

potrai usare ogniqualvolta sei presa dal desiderio di apri­
i re la porta per affacciarti nel mondo Infinito. 

, Umanamente ti esorto prendere la vita nera sila ve­
ra Realtà, tutto l'artificio sociale lascialo da parte, guar­
da al complesso e insegna più che puoi agli altri di ado­
prarsi al lenimento dell 'altrui soffrire. 

Ti sono grato per l'accoglienza che mi fai, oggi ti 
lascio in pegno un anello, lo riprenderò al mio ritorno. 

Ti saluto. Gino 

12 aprile 1942 
Cara amica, 

Sei tanto intelligente da comprendermi a volo: l'anel­
lo lasciato era un composto di energie, esse ti sono ser­
vite ad arginare quelle forze negative, che, di frequen­

5 
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te. si incontrano quando necessariamente si deve restare 
sull a T erra. 

Desidero riprendere il motivo delle ultime mie 
tere; ti ho parlato della preparazione reincarnativa, vo­

intrattenerti sulle condi;!;ioni della madre durante 
gestazione. 
Quando si determina l'attacco dell'energia con 

guella spirituale, attorno alla madre si delinea una nu­
bccola rormwdo un'orbita protetti\·a. Il lavoro di gesta­
zione è sacro, ogni donna dovrebbe prepararvisi .. 
tualmente, ma questo non avviene, ecco perchè la 
ca dell'entità che deve scendere diventa duplice poichè 

difendersi dalle energie negative dell'ambiente. Non 
intendo riferirmi alla diversità sociale, queste forze con­
trarie sono in ogni luogo familiare, certo che io . 
ravo questa verità perchè non me ne ero mai occu­

deploro la mancanza di iniziazione, specialmente 
Italia. L'insegnamento . si 1imi~a super­

ficialità della fede, spesse volte non sentita. 
nubecola, di cui ti ho accennato, riceve i riflessi 

dell'entità, che, può essere perturbata a cagione 
triste reincarnazione che si è assunta. Il perturba mento 

. si innesta nella madre sotto all'aspetto di voglie. L'en­
tità ha forse desiderio' di nutrirsi in anti~ipo? No, e 
qui il.caso è inferessantissimo, ti faccio un esempio: 

Legge impone un ritorno di perfezione, ecco il 
perturba mento, energie si scuotono come se 

sero percosse dal vento, il ·sistema nervoso maternò si 
accende dal desiderio di avere un cibo che auieti l'an­
sietà; ci si a soddisfare questa specie 
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per evitare, c051 si dicè, 1mpronte sul ·corpo fisico del 
neonato. Qualcuno nasce colla voglia del vino, caffè e 
latte, varie frutta, tutte queste manifestazioni, come già 
ti ho detto, sono le angoscie che prendono l'anima pri­
ma di decidersi interamente a prendere possesso della 
materia. Ogni ansietà spirituale ha. un calore, un'im­
pronta manifesta, in altri casi di deformità organica, la 

, Legge imprime b Sua Volontà. Se i genitori fossero con­
sci di rutto questo lavorio, procreerebbero con saggezza, 
e non leggermente come si usa nd mondo. Cara amica, 
mi sono chiesto perchè io non ebbi paternità, come al 
solit? ho voluto constatare, ed ceco la ris~osta chiara e 
preCIsa. 

« La Legge mi. ha preservato dalla più grande re­
sponsabilità.)) I Del resto jo non ho mai sentito la man­
canza di un figlio; ho pensato che fosse per egoismo, 
ma in questo caso non era. Sono tranquillo, sereno; 
commosso di questo speciale privilegio, che molti 
no, senza saperlo. Chiudo c051 il mio contatto, . 
mettendomi di venire da te al più presto, frattanto rac­
colgo i tuoi desidert intrinseci e mi' àclopro ad' aiutarti 
nella mi5ma concessami dalla Legge Infinita. Ti lascio 
il mio ricordo. Gino 

23 aprile I942 

Cara amica, 

Come vedi il ritmo mi riporta a te, penetro le mol­
teplici atmosfere, sorpasso gli strati densi della Terra, 
mi congiungo all'antenna trasmettitrice che ha i fili tesi 
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infecondo dena natura. Lo so, amica, che le mie letterè 
sono piut~osto pesanti, ci tengo illustrarti la realtà, l'ab­
braccio nella mia nuova forma spirituale. È lecito che 
io mi chieda: 

Come mai la Natura mentre dà il meraviglioso, a 
sua volta emette così orrende? 

. Una Voce ·profonda ha risposto all'istante al muto 

interrogativo: 
« La Legge, che è Armonia, elargisce ogni bellezza 

laddove l'uomo si mantenga intero, mentre eFilettc fil t­
tori negativi là dove l'uomo procede con infecondazio­
ne spirituale)}. 

Questi residui vitali spariranno? 
({ Il giorno in' cui la trasformazione. terrestre sia com­

». « aggiunge la Voce, - i mostri nella 
rappresentano il monito nella Legge l). 

È assai Ìstru ttivo conoscere l'ascendere per rendersi 
conto oiù chiaramente del movimento ascen­

cara, non è simpatico parlare di scorpionì « et 
similia l), tuttavia ora sai che anche questi aborti sono 
il risultato della prima negazione. Ritornerò a te con 
Una nota più allegra. 

Il mio saluto sempre aderente al tuo spirito. 
Gino 

Cara amica, 4 maggio 19f2 

Tu mi dirai: « sgobbone» - n~)fi ho perso questa 
abitudine neppure nel mondo. spirituale, abuso della 
mente, della tua gentilezza paziente, sia nell'ascoltarmi, 
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sia neL raccogliere in bella forma queste mie pe:regrina­
zioni; sarò felice interamente quando questi miei scritti 
saranno sottoposti alla critica degli studiosi. . 

So già cosa diranno i metapsichisti: 

«(Ecco il parto di un subcosciente in piena funzione»). 

Accolgo fin d'ora il giudizio. categori::.. dei ma­
tenaEsti sorriderà, dicendo: 

« La fissazione è rimasta nella mente dì qualcuno, 
per far rivivere la memoria del Trespioli n. ' 

I fideisti mi accoglieran,no con entusiasmo, e quella 
categoria dci neri' mi banezzeranno' come il. 

« Diavolo ». 

Eh, cara, questa è la sortè .che ci aspetta entram­
be. lo proseguo imperterrito il programma, tu, esegui sci 
da buona cultrice della Verità, quel compito che libera­
mente ti. sei assunta. Lo scalpore attorno al tuo nome 

s!raordlnario; nel Manicomio non ci puoi andare 
perchè è una dolce mania innocua, e allora tutti 
gli strali ricadranno su che li hanno buttati fuori. 
Ti ass,icuro che assaporare la gioia in anticipo, è di po-

io, come vedi, ti conduco gradualmente verso 
felicità, che è quella del donare ciò che si ri~eve. 

come vedi, con questa mia, non ti assillo 
SUI coJOssalJ problemi dell' essere, sono rimasto tra il 

e il serio, tale e quale era la mia abitudine. 

Arrivederci. 

Gino 
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16 maggio 1942 
Carissima, 

L'etere siin#amma, arde l'intreccio dellè energie co­
me bracere immenso, esco con un color di fiamma da 
questo luogo mirabile, per giungere nuovamente a te. 

. Non stupi~ti mia cara, se in questa mia accenno a 
qualcuno che tu personalmente non conosci; si tratta, 
un amico, e, a suo tempo, ammiratore, che ha un nome 
strano: « Schepis ». Questo Signore, ebbe i primi con­
tatti col mondo spirituale, mediante la lettura delle mie 
modeste opere, oltre a ciò, egli prese contatto con un 
essere a lui caro, vivente nel mondo ove io mi trovo. 

i La commozione intensa, la certezza della... Veritlt Tra­
scendentale, . ci mantenne amici per un lungo periodo, 
ora lo vedo sulla strada scientifica, dedito' aUa ricerca 
psichica, la guale; per principio, esclude ogni manife­
stazione fideistica. 

Se il caro amico avesse il dono di vedere 
. dlguesta sua ricerca, sono sicuro che egli, da persona 
intelligente qual'è, ritornerebbe sul primo sentiero. 

Quendo leggerà queste lettere, si metterà nella con­
.dizione di chiedersi: « Quale conclusione ho io tratto 
da tutto qùesto insieme? l). 

Logicamente, prima di dare vita pubb:ica a questo 
scritto, tu gentilmente lo informerai. 

Strano questo mio vagabondare iri cerca di coloro che 
mi sono passati vicini! Sai perchè lo faccio? È mio desi­

derio portare ad . un soffio vitale, che li convinca 


. una volta ,per sempre essere il Mistero pronto ad aprirsi 
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per coloro che sanno bussare alla porta. Mia dolce arni­
ca, perdona se ti dò l'incarico, può essere poco piace­
vole, tuttavia sò che egli è un gentiluomo, quindi ri­
sponderà con dolcezza alla tua informazione. 

Ti saluto merrtre i Cieli pulsano d'intenso 	fuoco. 

Gino 

18 maggIo 1942 
Cara amica, 

La visione è la Realtà tangibi~e dì ciò che esiste, tu 
che si usa a definire le essenze viventi in un mondo 

immateriale « i fantasmi » - per fantasma s'intende 11 
vago contorno di una figura impalpabile, quindi io, 
dovrei essere « un fantasma» che gira e si muo\'e 
lo stimolo di un- pensiéro, Per il vero~ mi sento 

fantasma, ho una capacità pensati va, che 
mette di abbracciare i più alti problemi 
una sensibilità che è vibrazione intrinseca del mio !( sè ) 
sostanziale, che mi permette di sublimare il sentimento, 
ho la capacità di portarmi da un punto all'altro 

e del Cosmo, vibrando con la mia capacità pen­
sativa. 

Il rendermi visibile per l'occhio fisico, fa­
cile s'io maneggiassi le energie non' compio que­
sto movimento verso di te, perchè sò ere hai la sicu­
rezza che io penso, vibro, e mi manifesto. Ne consegue, 
mia cara, un fatto tangib!le, vecchio adagio, ma sem­
pre nuovo. - Nulla si distrugge, tutto si rinnova, il 
nulla non crea perc~è non esiste. -:­
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. Certe sottigliezze di linguaggio sono usate dai cn­
tiò, chiudere l'individuo in una strettoia inutile 'c 
SCIOCca. 

. Se la ({ società » ti definisce una fissata, tanto meglio, 
non avrai dei noiosi che ti· vengono a seccare, ma se ti 

,definiranno « originale», sta sicura che la curiosità si 
per sentire il tuo modo di pensare e di vivere. 

Vuoi un mio consiglio? 
Segui ciò che appaga il tuo sentimento e l'intelletto, 

e lascia gracchiare le rane a lor piacere. Un'difensore 
dar noia a qualcuno, si abbia dunque pa­

mia pedanteria e del mio sofisticare, tu mi 
sempre accolto con sincera espansione, Te 	ne rin­

grazio, e mostrerò a tempo' utile il mio segno tangibile, 
così il « fantasma )). diventa concreto. 

Saluti infiniti 	 Gino. 

Mia cara, 21 maggIO 	1942 

Per un certo periodo tu mi dici che te ne vai, ti rin­
grazio di avermene informato; mentre t:u riposi la men­
te, io andrò a perlustrare altri luoghi, così quando ci 
riscriveremo, ti metterò a parte di altre scoperte molto 
interessanti. Non occorre che tu mi racconti l'impiego 
del:e tue giornate, le vedo sò che sai spendere bene 
il tempo. Bevi dell'aria, fa che i tuoi polm.oni diventino 
dei mantici, l'ossigeno è un grande rigenera tore. A 

ti manderò vibrazioni energetiche, a te a portare 
nell'insieme una nota armonica, già, sò che ti dedichi 
anche a questa bella arte, ed è per questo più degli 
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altri tu raccogli le onde infinite. Salire dal basso all'alto, 
ma guai se dall'alto si scende al basso, certe cadute ~ò­
vinano interamente. Strano che io ti dico che ne, védo 
diverse dì queste. Coloro che si ritengono appoggiati 
all'ultima nota, tutt'a d'un tratto li ritrovo con un Do 

taglia ilior collo e la lor testa. La Chiave si è chiusa. 
Come vedi, sotto a questo linguaggio figuratò si na­

sconde q!lalcuno di nostra conoscenza. Sai è un errore 
cantare i~ Requiem nel trapasso, per costoro va cantato 
quando precipitano. Finisco allegramente il mio dire, 
ti stringo la mano lungamente come se facessimo un 
patto, s1, è il patto di riincontrarci. 

Àrrivederci cara amica 	 Gino. 

Cara amica, Milano, 7 ottobre I942 

Riprendiamo il lavoro dopo alla pausa, un po' lunga 
per me che avevo ansia di raccontar ti molte cose. Sai, 
a quanto pare, gli uomini cambiano il loro modo di 
pensare, iniziano la così detta « indagine )l, per dichia­
rare come al solito, che l'energia è il risultato di tutte 
quelle vibrazioni esistenti l'id moto e nello '; indi 
un secondo gruppo dì studiosi dice che la materia" è 
soggetta a vibrazioni e J trasformazioni. ,Come 
gli uomini, pur di allontanarsi dal Principio Sostanzia­
le, escogitano con ogni mezzo la scappatoia per uscÌrne. 
È un vecchio adagio, ormai conosciuto, è una storia 
che non finisce più, ma continuamente si ripete. 

Debbo raccontarti qualcosa di interessante: i movi­
menti 'delle Energie, non sono suscettibili di essere rac-
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'colti mediante segni o àltre tangibilità, sulle quali si 
.può stabilire una base. Si Dichiara « Mistero )'. preci­
samente perchè la materia ha la sua.' fine, gli uomiI1i 

hanno detto è ripetuto che il « Mistero» è una 
delle più· grandi necessità per far sì ch~ l'nomo spazt 
o 	si cimenti in qualche astrusa teoria. 

Povera gente! Sono veramente da compiangere! Ve­
costoro affaticati, stanchi, come se avessero un gran 

peso da portare. Comunque sia, l'importante, è costitui­
to 	su un piano di movimento, che, se sfugge all'analisi 
non sfugge alla documentazione quale risultato. 

Cara amica, si mormor3 ancora di me nel mondo, 
si osa stillare sentenze e giudiZI, il famoso Petazzi non 
è ancora trapassato, perciò .lancia i suoi fulmini su 
me, servendosi logicamente dell' « Osservatore Roma­
no», ma in questo caso l'osservatore sono io, e non so­
no 	romano, sono un cittadino dell'Infinito. Scusa cara 
se io continuo a ricordare persone non sono per 
importanti, che vuoi, procedo per una strada dove i 
pensieri dei molti si incrociano, perciò li raccolgo con 
la .volontà di raccontar tela e di rendere agevole il cam­
mmo. 

Si 	dice: « Il mondo 'là ). Ma è un errore, convien 
semprè distinguere il mondo, nel senso fisico --:- 'as­
trale, dagli uomini, i quali sono nel mondo per metter­
vi 	 la confusione. 

Sono felice di dirti tutte queste cose, so che saranno 
un diletto per. coloro che vorranno leggermi. 

Ti saluto astralmente per ritornare a té fra non molto. 
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IO ottobre 1942 
Cara amica, 

Stavo camminando su una altura, e mi è giunto un 
suono strano, ho guardato, e mi sono accorto che era 
l'entrata di lUla specie di grande canale, non era acqua 
quella che rumoreggiava, erano' masse di individualità 
che provenivano dalla Terra. Mi sono fermato,- ho vo­
luto osservare, e, che cosa ho visto? 

Un mondo. 
Bagliori crescenti da ogni lato, pianti, veèmenze,' 

desiderio di ritornare indietro, infine mi è sembrato 
assistere a un'orgia. Povera gente, si credono di poter 
concretare il loro desiderio gridando, imprecando, pian­
gendo. Era una massa che proveniva dalla Terra isola­
ta, dopo a un grande conflitto. Perchè ho detto ({ Terra 
isolata))? Non ho inteso dichiarare Terr..a un luogo, di-. 
cendo tale espressione ho inteso affermare quel princi­
pio di legame fra il basso e l'alto; fra la tenebra e la 
Luce. 
~ Cosa faranno costoro? un ritmo li accoglie? un'ar­
monia li attende? 

intreccio armonioso li afferra. Tu devi pensare ai 
tre Movimenti ben distinti, e precisamente: Terra, Astra­
le, e in Infinito. Tre passaggi simultanei, sospinti da una 
Legge, che non si vede, ma che È sempre presente e 
gilante. Stupirsi? No. Faccio semplicemente delle con­
statazioni, e mi accorgo che queste sono 'sempre sagge, 
gius·te, e profonde. Mia cara, tu senti la mia serenità, il 
desiderio ardente di .seminare entro un solto 
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la Legge. Prosegui tu serenamente, nonostante la tua 
il fastidioso andare, sono e resto l'amico fidato, 

cioè colui che può elevarsi al disopra della materia. 
Mia cara accogli un saluto festoso e un benefico 

fluSso che ti darà respiro e pace. 
Gino 

14 ottobre 1942 

Cara amIca, 

Quando io scendo nei labirinti terrestri sento un gra­
ve peso che mi tormenta, ah! dopo di aver preso respi­
ro, m'inoltro e procedo con ritmo e calma. 

Vuoi guardare per un attimo alle vicende del nostro 
lavoro? vuoi per un attimo interessarti di che sfug­
ge'sì, ma è e rimane parte solida? Ti assicuro che il 
b:ema diventa difficile. Ti ricordi le nostre 
Chi ha avuto ragione? lo o tu? - lo. - Sicuramente, 
l'intreccio dei due mondi è talmente unito colle Ener­

éhe sfugge, e sfuggirà a qualsiasi analisi. Guardo' agli 
uelmini e mi sorprende la loro oscinazione, guJrdo agI: 

. delle manifestazioni e trovo puerilità. Non può 
essere diverso naturalmente, perchè qu~sti due' contrap-' 
posti si manifestano com~ gradini di una sca!a. Lasciare 
il piano fisico è assai semplice, ma iniziare il movimento 
di conoscenza è difficile con ciò molti si chiedono: 
« lasciamo passare il tempo!? » Oh, no; conviene affret­
tarsi finchè voi avete tempo, perchè dopo non lo avrete 
più, e vi sarà un'ininterrotta Giustizia. E quando dico 
« Giustizia» sembra che non si possa andare più in 
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Gli increduli, dicono: con ,questa parola tu pensi di af­
fermare un giudizio che in realtà non esiste. lo guardo 
a costoro, non puù meravigliato) ma essenzialmente so-

perciò non mi turbo, non mi sgomento, non. 
inizio diatribe; lascio dire, lascÌo fare. COLUI che È 'la 
LEGGE, SI MUOVERA'. 

Ti saluto. Il mio fluido t iaccompagna. 

Gino 

, 16 ottobre 1942 
Cara amica, 

Non credere che io voglia continuare COn insistenza 
a trattare un argomento che può diventare noioso 

sò che sarò letto con molto piacere da alcuni, con 
molta critica da altri, e i terzi avranno deI disprezzo,'ma 
è sufficiènte la lettura dei pochi che son sempre i mi­
gliori. Perciò, mia cara amica, non intendo abusare di 
te, ti chiedo solo un po' dei tuo tempo e della tua bontà 
Spirituale, che mi permetta di arrivare al mio scopo. 

Se tu fossi ove io sono diresti: Oggi l'atmosfera è 
opaca. 

Perché-? 

passate migliaia di anime e tutte 'vogliono 
loro personalità. 

Dove vanno? 
Affermare 1'esistenza di mondi sconosciuti ... ! Il mon­

do ride, ancora ai vostri giorni si dice che la materia è 
il prodotto dell'escremento ghiando!are, si associa e si 
dissocia, poi, di conseguenza, l'individuo cessa di com-
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. plere la sua funzione uma-9-a, non-resta nessuna traccia. 
Possibile che il mondo sia statn cos1 creato? 
Cara amicCl" vorrei per un attimo che tu compenetras­

si la Grande Realtà e precisamente l'Essere e'non Esse­
re, Ti 'risPondo subito « Sta certa che siamo» è sicuro 

ci ritroviamo, e ne:lo .stesso tempo il mondo è 
e grande. I fi~osofi si atteggiano a 

stillano la loro sentenza, gli psichiatri ne 
tra, indi l'elemento spirituale dichiara che l'essere tor­
na a rivivere ininterrottamente, così si formano le alter­
native. Ma che cosa fareste sulla Terra se tutti la pen­
saste allo stesso modo? 

Cerchiamo di innestare :nella faticosa vita umana il 
Principio Informativo che tutto dà, e n,ulla toglie. Cosl 
mia cara, chiudo questa mia per riprendere contatto 
con te. 

Gino 

17 òttobre 1942 
Cara amica, 

I miei avversarI, e ne ho ancora molti sai sulla Terra, 
si struggono dal desiderio di criticare le mie opere, e co­
sÌ essi godono intènsamente quando riescono apersua­
dere qualcuno dell'inutilità' delle mi~ opere. Poveretti, 

si consolano con facilità, ma quando verrà il (( Prin­
cipio )), non potranno far nulla senza il Soccorso Eterno. 

Ricordati che sono molti costoro che si trincerano 
o si nascondono con molta abilità. Alcuni di questi li 
ho conosciuti anch'io, ma il peggio si è che sono incon­
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assoluto. 4 pretesa di avere da noi un'afferma~ I 

zione precisa è un' qualcosa che brucia loro le tempie. 
Si daranno pace? .. . . . 

No' certo. Quando il mio nome sarà di nuovo visto, 
sentirai. che musi~ festante,· giudizi... e anche ingiurie. 
Tu sei abituata, e non ti crucci per cosÌ poco. 

Vorrei essere sulla T erra per poterti dare un valido 
aiuto nella nota vicenda, ti esorto, cara amica, ad avere 
coraggio e ad avere anche prudenza, ma non per il 
mondo, per l'insieme che noi vogliamo creare e rendere 

Gino 

21 ottobre 1942 

Cara amica, 


Vengo di lontano, ho visitato molti mondi, qualcu­
no che legge dirà: . Come sono questi mondi? 

Luoghi bellissimi dO"ve' si ...... 
le masse degli esseri soggiornano e la vita è un'Armonia. 

Come descriverteli? È nu pò' difficile tradurre in 
una realtà verbale questa Infinita Bellezza. Ecco, ho vi­
sto monti la di cui cima si perde in aura rosata, ho vi­
sto valli senza confini, e mi sono accorto che coloro che 
pensavano ai monti, alla valle, ai corsi di acqua, tutto 
si produceva all'istante, quindi mi son detto: « Ciò èil 
prodotto del pensiero». In realtà non vi è altro che uno 
spazio senza fine con una colorazione variopinta che è la 
manifestazione tangibile del ritmo energetico. Ho rifler-
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tuta e mi san detto~ « Qui soggiornano masse provenien­
ti dalla Terra », - difatti lasciando quel luogo per un 
altro, non ho trovato lo stesso ambiente. Perchè r Perchè 
queste masse non provenivano dalla Terra, e.illoro pen­
siero 'era assai diverso, infine, più vasto e più fecondo. 
Per liberarsi dal piano fisico è necessario passare da un 
luogo all'altro, dal sistema finito all'Infinito. . 

Quanti vorrebbero vedere, poi tornare sulla Terra 
e raccontare! 

Quando l'orgia del. mondo umano sarà finita, quan­
òo gli uomini perderanno il lor peso materiale, solo al- . 
lora succederà una trasformazione radicale, e ciò che si 
definisce {( finito» pasesrà nell' {( INFINITO». 

Cara amica, oggi ti ho. scritto .un po' stranarnente, è 
logico, sono stato in vari ambienti e ti ho parlato a se­
condo del luogo, e a secondo delle necessità 

Sono . lieto di essermi intrattenuto con te, il mio 
è una forza sempre viva che ti accompagna. 

Gino 

22 ottobre 1942 
Cara arnica, 

Le mirabili forze dell'Infinito si moltiplicano mIn­
terrottamente, ed io, che sto guardando a 
me cosÌ mirabile, provo un godimento 

trasportare un attimo in questo 
cui luci sembrano incandescenti e armo~ 


vi è certamente una Forza Superiòre che tiene vin­

colata ogni vibrazione. Sto facendo un'analisi profonda, 
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